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TITOLO I – Disposizioni Generali 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina della gestione dei rifiuti urbani con particolare 
riferimento a: 

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 
c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine 

di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli 
stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta e adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi. 

2. Nello specifico: 

a) il presente Regolamento, emanato ai sensi dell’art. 198 del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 
2006, disciplina la gestione integrata sul territorio comunale dei rifiuti urbani nelle varie fasi di 
conferimento, raccolta, spazzamento, trasporto, recupero e smaltimento. 

b) il Comune effettua la Gestione dei rifiuti urbani in regime di privativa nelle forme previste per la 
gestione dei pubblici servizi locali di rilevanza economica. 

c) il presente Regolamento si adegua automaticamente ai provvedimenti emanati in materia 
dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

d) il presente Regolamento entrerà in vigore decorso il periodo di pubblicazione previsto dall’art. 14 
comma 2 dello Statuto comunale. 

e) con l’entrata in vigore del presente Regolamento Comunale sono abrogati tutti i precedenti 
regolamenti in materia. 

f) ogni fattispecie di violazione individuata nel presente Regolamento va ad abrogare quelle presenti 
per stessa tipologia di condotta in altri Regolamenti: qualsiasi previsione contraria al presente 
atto si intende abrogata. 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento valgono le seguenti definizioni: 

a) UTENTE: chiunque a qualsiasi titolo occupi, detenga o conduca locali ed aree scoperte a qualsiasi 
uso adibiti, esistenti nel territorio comunale e suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

b) UTENZE DOMESTICHE: i nuclei familiari residenti o domiciliati nel territorio comunale; 
c) UTENZE NON DOMESTICHE: le comunità, le attività commerciali, professionali, artigianali, dei 

servizi e produttive in genere, le sedi di enti e associazioni; 
d) UTENZA SINGOLA: utenza che dispone, per la frazione di rifiuto raccolto, di una propria dotazione 

per la raccolta; 
e) UTENZE CONDOMINIALI: edifici che ospitano più utenze nei quali può essere attivato il sistema di 

conferimento collettivo; 
f) UTENZE AGGREGATE: punto di conferimento riservato a due o più utenze per le quali non sia 

possibile o tecnicamente fattibile o conveniente la misura della quantità conferita da ciascuna 
utenza; 

g) PRODUTTORE: il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente 
riferibile detta produzione (produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di pretrattamento, 
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di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti 
(nuovo produttore); 

h) DETENTORE: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 
i) GESTORE DEL SERVIZIO: il soggetto a cui sono affidate, nelle forme di legge, una o più operazioni 

comprese nella gestione dei rifiuti urbani, od altro soggetto incaricato dal Comune per lo 
svolgimento di determinate attività; 

j) CONFERIMENTO: la consegna dei rifiuti al servizio di raccolta da parte del produttore o del 
detentore; 

k) IDENTIFICAZIONE DELL’UTENZA: assegnazione di un codice personale ed univoco a ciascuna 
utenza, in conformità alle prescrizioni contenute nell’art. 5 del DM Ambiente 20 aprile 2017; 

l) MISURAZIONE PUNTUALE: attività di misurazione conferimenti effettuati dalla singola utenza 
secondo le modalità indicate nel DM Ambiente 20 aprile 2017; 

m) ORARIO DI ESPOSIZIONE: orario nel quale il contenitore o il sacco deve essere esposto per le 
operazioni di raccolta; 

n) RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 
l’obbligo di disfarsi; 

o) GESTIONE DEI RIFIUTI: la raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e lo smaltimento 
dei rifiuti, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti 
di smaltimento; 

p) RACCOLTA: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito preliminare alla 
raccolta, ivi compresa la gestione dei centri di raccolta, ai fini del loro trasporto in un impianto di 
trattamento; 

q) RACCOLTA DIFFERENZIATA: la raccolta in cui un flusso merceologico di rifiuti è tenuto separato in 
base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico; 

r) AUTOCOMPOSTAGGIO: compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da 
utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto; 

s) PREPARAZIONE PER IL RIUTILIZZO: le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione 
attraverso cui prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter 
essere reimpiegati senza altro pretrattamento; 

t) RIUTILIZZO: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti 
sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti; 

u) RECUPERO: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un 
ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 
particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o 
nell’economia in generale; 

v) RICICLO: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 
prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il 
trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere 
materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento; 

w) TRATTAMENTO: operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione prima del 
recupero o dello smaltimento; 

x) SMALTIMENTO: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione ha come 
conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia; 

y) RACCOLTA DOMICILIARE O PORTA A PORTA: la raccolta effettuata a domicilio secondo modalità 
e tempi prefissati in apposito calendario; 

z) RACCOLTA STRADALE: la raccolta effettuata con contenitori collocati sulla strada pubblica ad uso 
di più utenze; 

aa) RACCOLTA SU CHIAMATA: la raccolta di rifiuti urbani ingombranti od altri tipi di rifiuti in quantità 
eccessive per il normale conferimento, concordata mediante prenotazione da parte dell’utente 
con il soggetto Gestore dei servizi; 

bb) SPAZZAMENTO: le operazioni di pulizia e rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico; 
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cc) CENTRO DI RACCOLTA: area presidiata ed allestita per l’attività di raccolta mediante 
raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per 
il trasporto agli impianti di recupero e trattamento; 

dd) TRASPORTO: le operazioni di movimentazione dei rifiuti; 
ee) IMBALLAGGIO: il prodotto composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere e a 

proteggere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, consentire la loro 
manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore all’utilizzatore e ad assicurare la 
loro presentazione compresi gli articoli a perdere usati allo stesso scopo; 

ff) IMBALLAGGIO PRIMARIO: imballaggio concepito in modo da costituire un’unità di vendita per 
l’utente finale o per il consumatore nel punto di vendita; 

gg) IMBALLAGGIO SECONDARIO: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il 
raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, indipendentemente dal fatto che sia 
venduto come tale all’utente finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il 
rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere rimosso dal prodotto senza 
alterarne le caratteristiche; 

hh) IMBALLAGGIO TERZIARIO: imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione ed il 
trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, di un certo numero di unità di vendita 
oppure di imballaggi multipli per evitare la loro manipolazione ed i danni connessi al trasporto, 
esclusi i container per i trasporti stradali, ferroviari marittimi e aerei; 

ii) RIFIUTO DA IMBALLAGGIO: ogni imballaggio o materiale di imballaggio, rientrante nella 
definizione di rifiuto di cui all’articolo 183, comma 1, lettera a), esclusi i residui della produzione; 

jj) CENTRI DI RIUSO: locali o aree coperte, in cui viene effettuata la consegna, il deposito e il prelievo 
di beni usati, che non siano rifiuti, caratterizzati dal fatto di essere in uno stato tale da consentirne 
il loro immediato riutilizzo senza l'effettuazione di operazioni di riparazione o sostituzione di parti; 

kk) ISOLE DI PROSSIMITÀ: punti di raccolta di rifiuti derivanti dalla differenziazione di carta, plastica, 
vetro, lattine, individuati ed attrezzati dal Comune in accordo con il Gestore, presso le quali è 
possibile conferire in via del tutto eccezionale ed in particolari situazioni di criticità, le frazioni di 
rifiuto indicate derivanti dalla raccolta porta a porta degli RSU; 

ll) PIATTAFORMA: struttura destinata al conferimento separato delle frazioni di rifiuto a cui possono 
accedere i cittadini residenti ed il Gestore del servizio pubblico, in cui tra l'altro possono essere 
svolte le operazioni finalizzate ad ottimizzare il trasporto e la valorizzazione dei rifiuti stessi, 
conferiti separatamente per tipologia di rifiuto. La realizzazione e gestione di questi impianti è 
legata ad apposita Autorizzazione ambientale, rilasciata ai sensi della vigente normativa in 
materia, all’interno della quale sono codificate le azioni da adottare nelle fasi di realizzazione e di 
gestione, le prescrizioni specifiche a cui fare riferimento, le tipologie di frazioni, le loro modalità 
di stoccaggio ed i codici CER; 

mm) TAG: anche definito con il termine di transponder, è un componente del sistema RFID 
(Radio Frequency Identification) che, applicato sulle diverse tipologie di contenitore (sacco a 
perdere o bidone), lo identifica in modo univoco. Il codice del TAG è associato al codice utente; 
durante le operazioni di raccolta, la lettura del TAG consentirà di attribuire direttamente 
all’utente il rifiuto conferito. 

2. Si rimanda inoltre alle definizioni contenute nell’art. 183 del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, per quanto 
non ricompreso nell’elenco di cui al comma precedente ed all’art. 198, del medesimo D.lgs. n. 152 del 3 
aprile 2006, che disciplina la gestione integrata sul territorio comunale dei rifiuti urbani. 

Art. 3 - Classificazione dei rifiuti 

1. I rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e secondo le caratteristiche 
di pericolosità in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. I rifiuti urbani sono ulteriormente suddivisi in 
domestici e da altre fonti (o non domestici). 
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2. Sono rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera b-ter), del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006: 

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, vetro, 
metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per 
natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell’allegato L-quater del D.lgs. n. 152 del 3 
aprile 2006; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti; 
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade 

ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 
dei corsi d’acqua; 

e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, 
nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 

f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni, estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle precedenti lettere c), d), e). 

3. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agro‐industriali e della silvicoltura, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 2135 del Codice civile, e della pesca; 

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo; 

c) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché 
i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; 

d) i veicoli fuori uso; 
e) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli da quelli al comma 5; 
f) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali all’interno delle superfici adibite alla 

lavorazione e alla trasformazione della materia o dei magazzini funzionalmente ed 
esclusivamente connessi a tali attività e destinati ad ospitare esclusivamente le materie prime e i 
semilavorati. 

4. Sono altresì rifiuti speciali, se diversi dai rifiuti urbani: 

a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali all’interno delle superfici con destinazione 
diversa di quelle di cui al precedente comma 3 punto f), quali gli uffici, i magazzini di vendita, i 
magazzini dei prodotti finiti, i padiglioni espositivi, le mense, i bagni, ecc.; 

b) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali; 
c) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali; 
d) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio. 

5. Sono rifiuti urbani i rifiuti sanitari individuati dall’art. 2, lett. g), del D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, purché 
non rientrino tra i rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo o tra i rifiuti sanitari pericolosi non a rischio 
infettivo, e costituiti da: 

a) i rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture sanitarie; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di ristorazione e i residui dei pasti provenienti dai reparti di degenza 

delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da malattie infettive per 
i quali sia ravvisata clinicamente, dal medico che li ha in cura, una patologia trasmissibile 
attraverso tali residui; 

c) vetro, carta, cartone, plastica, metalli, rifiuti da imballaggi in genere, materiali ingombranti da 
conferire negli ordinari circuiti di raccolta differenziata, nonché altri rifiuti non pericolosi urbani; 
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d) i rifiuti da spazzamento delle aree non a rischio infettivo; 
e) indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi; 
f) i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuate nell’ambito delle strutture sanitarie; 
g) i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da sangue esclusi quelli dei 

degenti infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i contenitori e le sacche utilizzate per le urine; 
h) i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione effettuato ai 

sensi della lettera m) dell’art. 2 del D.P.R. 254/2003, a condizione che lo smaltimento avvenga in 
impianti di incenerimento per rifiuti urbani. 

6. Sono urbani, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. l), d.lgs. 49/2014, i rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RAEE) provenienti dalle utenze non domestiche analoghi, per natura e quantità a quelli 
originati dai nuclei domestici. I rifiuti delle apparecchiature elettriche ed elettroniche che potrebbero 
essere usati sia dalle utenze domestiche che dalle utenze non domestiche (c.d. dual use) sono in ogni caso 
considerati RAEE provenienti dalle utenze domestiche. Sono speciali i rifiuti di RAEE professionali. 

Art. 4 - Attività di competenza del Comune 

1. Al Comune competono le seguenti attività: 

a) l'adozione di ordinanze contingibili ed urgenti da parte del Sindaco nell'ambito della propria 
competenza, qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgenti necessità di tutela della 
salute pubblica o dell'ambiente e non si possa altrimenti provvedere, per consentire il ricorso 
temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti, 
informandone tempestivamente gli enti preposti, ai sensi dell’art. 191, comma 1, del D.lgs. n. 152 
del 3 aprile 2006; 

b) l’adozione dei provvedimenti finalizzati al ripristino dello stato dei luoghi nei confronti del 
responsabile dell’abbandono o del deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo o 
dell’immissione di rifiuti di qualsiasi genere nelle acque superficiali e sotterranee, in solido con il 
proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull’area, ai quali tale violazione 
sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, ai sensi dell’art. 192, 
comma 2, del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

c) l’adozione di provvedimenti nei confronti del responsabile dell’inquinamento dei siti, ai sensi del 
Titolo V, della Parte IV, del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

d) l’approvazione di progetti in materia di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati e 
l’autorizzazione alla realizzazione dei medesimi, nel caso in cui l’intervento di bonifica e di messa 
in sicurezza riguardi un’area ricompresa nel solo territorio comunale ai sensi del Titolo V, della 
Parte IV, del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

e) l’adozione di ordinanze urgenti volte a ottenere la rimozione di rifiuti da fabbricati, aree scoperte 
private o terreni non edificati, la cui presenza comprometta l’igiene o il decoro pubblico; 

f) l’adozione di misure di sorveglianza volte all’individuazione ed eventuale sanzione di 
comportamento illecito o comunque non consentito e non conforme ai sensi del presente 
Regolamento; 

g) il controllo del corretto svolgimento delle operazioni di: 

o conferimento dei rifiuti da parte del privato, anche in collaborazione con il Gestore; 
o raccolta e smaltimento dei rifiuti da parte del Gestore o degli appaltatori incaricati. 

h) provvede a definire eventuali articolazioni e relative modalità organizzative del servizio di raccolta 
dei rifiuti urbani, con particolare riferimento a: 

o rifiuti urbani residui; 
o rifiuti urbani ingombranti; 
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o residui di potatura e sfalcio di giardini privati; 
o rifiuti urbani da sottoporre a raccolta differenziata ai fini del recupero-riciclaggio; 
o rifiuti urbani pericolosi. 

2. Il Comune promuove la sperimentazione di tutte le forme organizzative e di gestione dei servizi tendenti 
a limitare la produzione dei rifiuti, nonché ad attuare forme di raccolte differenziate per favorire il 
recupero di materiali e minimizzare lo smaltimento finale. Ciò potrà avvenire anche con il coinvolgimento 
del cittadino-utente tramite adeguate iniziative promozionali e di informazione ed in collaborazione con 
la scuola e con Associazioni ambientaliste, nel rispetto delle specifiche norme previste dalla normativa 
vigente, anche tramite il Gestore e/o con il supporto di associazioni volontaristiche ambientaliste, nel 
rispetto delle specifiche norme previste dalla normativa vigente, anche tramite il Gestor e/o con il 
supporto di associazioni volontaristiche. 

Art. 5 - Attività di competenza del Gestore 

1. Al Gestore del servizio, d’intesa con l’Amministrazione comunale e nel rispetto degli standard richiesti 
dalla normativa e dal contratto di servizio, competono le seguenti attività: 

a) la gestione dei rifiuti urbani in tutte le singole fasi: raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti 
urbani sia in forma indifferenziata che in modo differenziato, privilegiando il recupero dei 
materiali e/o quello energetico; 

b) le attività di spazzamento, pulizia, lavaggio di piazze, strade e altri luoghi pubblici, o di uso pubblico 
c) la rimozione e lo smaltimento dei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade 

ed aree pubbliche o di uso pubblico di competenza comunale; 
d) stabilire le modalità di conferimento, da parte degli utenti, delle frazioni da raccogliere; 
e) stabilire le modalità e la frequenza di raccolta in funzione delle varie frazioni nonché gli orari delle 

operazioni di svuotamento ed asporto; 
f) coerentemente con quanto enunciato al successivo art.9, stabilire caratteristiche, numero ed 

ubicazione dei contenitori; 
g) promuovere l'innovazione tecnologica del servizio di raccolta e garantire l'idoneità ed il rinnovo 

di contenitori e mezzi operativi; 
h) pubblicizzare le modalità ed i tempi delle attività previste al successivo art.8; 
i) attivare altri servizi funzionalmente connessi a quelli di igiene urbana sopra indicati, previsti dal 

contratto di servizio di cui sopra; 
j) concordare con l’Amministrazione Comunale il costo dei servizi aggiuntivi opzionali. 

2. Per l'esercizio delle proprie funzioni, l’Amministrazione comunale in accordo con il Gestore provvede a 
definire le modalità di esecuzione dei servizi mediante modifica ed integrazione al Disciplinare Tecnico 
allegato a Contratto di Servizio. 

3. Ogni eventuale modifica o variazione delle modalità di esecuzione del servizio che l’Amministrazione 
comunale riterrà di apportare dovrà essere concordata con il Gestore che si dovrà attenere alle linee di 
indirizzo definite dalla stessa. 

4. Il Gestore annualmente, entro il 31 gennaio, dovrà redigere una relazione tecnico-esplicativa sulle 
modalità di esecuzione, da integrare o modificare ogniqualvolta vengano apportate modificazioni di cui al 
comma precedente. 

Art. 6 - Forme di gestione 

1. I servizi di cui al presente regolamento sono gestiti nelle forme previste dalle norme vigenti in materia. 



 

pagina 10 

TITOLO II – Norme relative al servizio di raccolta dei rifiuti urbani 

Art. 7 - Area di espletamento del pubblico servizio 

1. I perimetri atti ad individuare gli ambiti territoriali di espletamento del pubblico servizio di raccolta dei 
rifiuti urbani sono definiti con l’obiettivo di estendere al massimo numero di utenti potenziali la possibilità 
di usufruire del servizio, compatibilmente con i livelli tecnico-organizzativi del Gestore del servizio. 

2. Il servizio è, pertanto, garantito: 

a) in tutta l'area urbana; 
b) in tutti i nuclei abitati più significativi e nelle frazioni delle zone suburbane. 

3. Gli occupanti o detentori degli insediamenti situati fuori delle aree di raccolta sono tenuti ad utilizzare 
il servizio pubblico di igiene urbana, provvedendo al conferimento dei rifiuti solidi urbani al Centro di 
Raccolta. 

4. Si intendono coperti dal pubblico servizio gli edifici abitativi dei quali risulti effettivamente all'interno 
dell’area di espletamento del servizio di raccolta anche il solo imbocco della relativa strada di accesso. 

Art. 8 - Modalità di espletamento del servizio 

1. Le modalità di espletamento del servizio di raccolta dei rifiuti urbani, nel rispetto degli atti di 
affidamento del servizio stesso, saranno effettuate in modo omogeneo. In particolare, al fine di garantire 
il decoro urbano e minimizzare l’impatto ambientale, è attivato il sistema di raccolta porta a porta su tutto 
il territorio comunale. I cittadini saranno tenuti a depositare i rifiuti in appositi contenitori presenti in 
locali o zone destinati specificatamente a tale ricovero, allestiti all’interno delle aree di proprietà, ovvero 
aree comuni condominiali. I contenitori dei rifiuti potranno essere tenuti temporaneamente nei locali o 
zone suddette fino all’esposizione su strada nei giorni e orari definiti negli atti di affidamento del servizio 
al Gestore. Una volta effettuato lo svuotamento i contenitori dovranno essere tempestivamente ritirati 
all’interno a cura dei condomini o loro incaricati. 

2. I rifiuti dovranno essere contenuti unicamente negli appositi sacchetti o contenitori protettivi 
specificatamente consegnati dal Gestore e individuati per colore, in ragione del tipo di frazione, restando 
vietata l'immissione di rifiuti sciolti salvo nel caso di beni durevoli obsoleti non ingombranti ed imballaggi 
non contaminati, la cui pezzatura dovrà, comunque, essere ridotta per un funzionale utilizzo dei 
contenitori. 

3. È vietato, altresì, immettere nei contenitori residui liquidi, sostanze accese o infiammabili, materiali 
taglienti se non opportunamente protetti. 

4. Le sostanze putrescibili dovranno essere immesse avendo cura che l'involucro protettivo eviti 
dispersioni o cattivi odori. 

5. È vietata la cernita, discernimento e/o asportazione dei rifiuti da qualunque contenitore contenente 
rifiuti urbani. Il medesimo divieto è esteso anche all’interno degli impianti e centri di raccolta. 

6. È vietato l'abbandono di rifiuti su suolo pubblico. 

7. È, altresì, vietato incendiare i rifiuti, sia in area pubblica che in area privata. 
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8. Gli imballaggi voluminosi devono essere preventivamente sminuzzati, pressati e compattati, onde 
ridurre al minimo il volume, essendo consentito il deposito degli imballaggi stessi, nel luogo di 
conferimento. 

9. Gli utenti sono tenuti a rendere inoffensivi, imballandoli opportunamente, oggetti taglienti o acuminati 
prima dell'introduzione nei contenitori, per salvaguardare la sicurezza nelle fasi di raccolta e successivo 
recupero/smaltimento. 

10. I rifiuti urbani ingombranti devono essere conferiti, con le modalità impartite e pubblicizzate, in modo 
da consentire il recupero di beni reimpiegabili e facilitare il recupero di materia e la separazione delle 
componenti dannose o nocive per l'ambiente e la salute. 

11. I rifiuti urbani ingombranti dovranno essere conferiti: 

a) direttamente da parte dell’utente al Centro di Raccolta; 
b) per chiamata al Gestore del servizio. 

12. Il conferimento degli sfalci e delle potature avviene con le modalità indicate dal presente Regolamento 
e dal Disciplinare Tecnico del Servizio ed è vietato il loro abbandono su suolo pubblico. 

13. Le siringhe, una volta utilizzate, devono essere rese inoffensive, coprendo l’ago con il cappuccio 
apposito e conferite con le modalità indicate nella Carta di Qualità del Servizio; è fatto divieto l’abbandono 
sul suolo pubblico. 

Art. 9 – Fornitura, tipologia e collocazione dei contenitori 

1. Il Comune, tramite il Gestore, provvede alla consegna, a ciascun utente domestico e non domestico, 
della dotazione di contenitori rigidi e a perdere (sacchi), prevista per la singola tipologia di utenza, come 
da tabella allegato 1 al presente Regolamento. Le eventuali variazioni della succitata tabella saranno 
definite con provvedimento della Giunta Comunale. 

2. I contenitori sono assegnati all’utente in comodato d’uso gratuito: la custodia e la pulizia dei contenitori 
rigidi è a carico degli utenti. 

3. Ogni nuova utenza deve provvedere a regolarizzare la propria posizione contributiva recandosi presso 
i competenti sportelli, dove verrà a loro consegnata la necessaria modulistica, che darà anche l'accesso al 
ritiro gratuito della dovuta fornitura di contenitori/sacchi a perdere, presso il Gestore. 

4. La dotazione di contenitori è rapportata alla tipologia e alle esigenze dell’utente ed è corredata dalle 
istruzioni per l’uso e il calendario di raccolta, con le ulteriori indicazioni per differenziare correttamente i 
rifiuti e conferirli al servizio. 

5. I contenitori e sacchi in dotazione alle utenze aggregate sono dati in consegna all’amministratore del 
complesso o ad altro soggetto a ciò abilitato. 

6. Il Gestore provvede alla sostituzione dei contenitori che risultino accidentalmente danneggiati o non 
più funzionali all’uso, anche nel dispositivo di identificazione, su richiesta dell’utenza e previa restituzione 
del contenitore precedente. L’utente deve segnalare tempestivamente l’inidoneità del contenitore o, se 
rilevabile, del dispositivo di identificazione. 

7. In caso di furto dei contenitori assegnati la richiesta di sostituzione va inoltrata al Gestore 
accompagnata da una nota di dichiarazione di sottrazione ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
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8. I contenitori assegnati all’utenza devono essere conservati all’interno di aree private, evitando 
l’insorgere di criticità e interferenze con le utenze limitrofe, in considerazione di eventuali problematiche 
di contesto. Qualora l’utenza non disponga di spazi sufficienti o a fronte di comprovati impedimenti, i 
contenitori potranno essere collocati su suolo pubblico, previa autorizzazione del Comune ed in accordo 
con il Gestore, al fine di garantire l'igiene, le operazioni di svuotamento e asporto, la salvaguardia delle 
esigenze di circolazione e traffico, con particolare riferimento alle utenze deboli e ai disabili, alla luce della 
vigente normativa in materia. 

9. Nelle nuove costruzioni, nelle nuove lottizzazioni di iniziativa pubblica o privata o in caso di adozioni di 
nuovi strumenti di pianificazione territoriale, dovranno essere previsti adeguati spazi atti ad ospitare, in 
area privata, i contenitori per il conferimento dei rifiuti ed eventuali punti di raccolta adeguati alle 
esigenze locali ed alle disposizioni previste dalla regolamentazione applicabile.  

10. I contenitori assegnati all’utenza, all’atto della chiusura dell’utenza devono essere riconsegnati al 
Gestore vuoti e puliti. Per i contenitori carrellati (con ruote) è previsto il servizio di ritiro a cura del Gestore, 
previa richiesta dell’utente. 

Art. 10 - Isole di prossimità 

1. L’Amministrazione Comunale, in collaborazione con il Gestore, ha la possibilità di valutare l’allestimento 
delle isole di prossimità.  

2. A tal fine, dovrà individuare zone facilmente accessibili ai mezzi e alle persone, evitando la creazione di 
barriere architettoniche e degrado, che saranno adeguatamente attrezzate, dove sarà possibile conferire, 
in via del tutto eccezionale ed in particolari situazioni di criticità, le frazioni di rifiuto derivanti dalla raccolta 
porta a porta.  

3. La posizione dovrà essere individuata mediante apposita segnaletica orizzontale e verticale, come 
previsto dalla normativa vigente. 

Art. 11 - Centri di riuso 

1. L’Amministrazione comunale ha la possibilità di valutare l’allestimento di centri di riuso, individuando 
locali o aree coperte idonee, opportunamente presidiate, in cui l'utenza può consegnare o prelevare beni 
usati di immediato riutilizzo, che non siano rifiuti. Dovranno essere individuate dall'Amministrazione 
comunale zone facilmente accessibili ai mezzi e alle persone, evitando la creazione di barriere 
architettoniche e degrado. 

Art. 12 - Trasporto 

1. Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con idonei automezzi le cui caratteristiche, stato di 
conservazione e manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igienico-
sanitarie, previsti dalla normativa vigente in materia. 

2. I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto devono ottemperare alle norme del vigente Codice della 
Strada e a quelle specifiche vigenti nel territorio comunale, fatta salva l'autorizzazione concessa 
dall’Amministrazione comunale relativa all'accesso alle corsie preferenziali, alle zone a traffico limitato, 
alle aree pedonali, alla fermata anche in zona soggetta a divieto o in seconda posizione. 

3. L’idoneità dei veicoli di cui sopra è assicurata dal Gestore del servizio. 
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Art. 13 - Accesso agli impianti di trattamento e stoccaggio 

1. L'accesso agli impianti di trattamento e stoccaggio rifiuti ai fini del conferimento è riservato al personale 
ed ai mezzi del Gestore. Possono, altresì, accedere agli impianti negli orari e con le modalità stabilite dal 
Gestore, compatibilmente con la potenzialità degli impianti: 

a) mezzi e personale dei servizi tecnologici-manutentivi del Comune e/o di ditte titolari di appalti per 
la manutenzione di parchi e giardini pubblici e/o alberature stradali, limitatamente agli scarti e 
residui di sfalcio e potatura; 

b) vettori autorizzati al trasporto di rifiuti solidi urbani che conferiscano i rifiuti per conto di 
amministrazioni comunali convenzionati con il Gestore; 

c) mezzi di ditte, aziende ed imprese produttrici di rifiuti urbani che, in base al presente 
Regolamento, abbiano assunto a proprio carico l’onere del diretto conferimento dei rifiuti 
prodotti, fermo restando l'obbligo di conferire esclusivamente rifiuti di produzione propria; 

d) privati cittadini che conferiscono in proprio prodotti di potature, rifiuti ingombranti ed altre 
tipologie di rifiuti appositamente indicati (es. RAEE di grandi dimensioni), devono prenotare il 
conferimento presso la piattaforma mediante apposito modulo, scaricabile dal sito del Gestore e 
del Comune; 

e) privati cittadini che conferiscono rifiuti inerti di origine domestica devono prenotare il 
conferimento presso la piattaforma mediante apposito modulo, scaricabile dal sito del Gestore e 
del Comune. 

TITOLO III – Norme relative al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani esterni 

Art. 14 - Competenze del servizio negli spazi pubblici 

1. I servizi di igiene urbana espletati negli spazi pubblici riguardano le seguenti specifiche attività: 

a) spazzamento stradale manuale e meccanizzato; 
b) lavaggio stradale; 
c) svuotamento cestini; 
d) raccolta foglie; 
e) rimozione dei rifiuti abbandonati su aree pubbliche. 

2. I perimetri delle aree all'interno delle quali sono istituiti i servizi di spazzamento, lavaggio e 
svuotamento dei cestini vengono definiti così da comprendere: 

a) le strade e le piazze (compresi portici, gallerie, scalinate, marciapiedi, aiuole spartitraffico, tazze 
delle alberature stradali) classificate come comunali; 

b) i tratti delle strade statali e provinciali attraversanti il territorio comunale; 
c) le strade private, comunque soggette ad uso pubblico (compresi portici, gallerie, scalinate, 

marciapiedi, ecc.), purché aperte permanentemente al pubblico transito senza limitazioni di sorta, 
se dotate di adeguata pavimentazione della carreggiata e corredate di idoneo sistema di 
smaltimento delle acque meteoriche; 

d) i viali del cimitero, limitatamente ai residui di fiori, addobbi, corone funebri e simili; 
e) le aree destinate ai mercati. 

3. Il servizio di rimozione dei rifiuti abbandonati è esteso a tutte le aree pubbliche, comprese all'interno 
del perimetro del territorio comunale. 
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Art. 15 - Modalità di erogazione del servizio negli spazi pubblici 

1. La definizione delle modalità di erogazione dei servizi inerenti alla gestione dei rifiuti e all’igiene urbana 
più in generale, costituisce precipua competenza dell'Amministrazione comunale. 

2. Gli atti di affidamento del Servizio definiscono: 

a) le modalità di espletamento del servizio, individuando le soluzioni tecnologiche ed operative più 
affidabili e convenienti in funzione delle caratteristiche urbanistiche, della viabilità, dell’intensità 
di traffico veicolare, delle attività commerciali artigianali e turistiche presenti ed in genere 
dell’utilizzazione del territorio; 

b) la frequenza di esecuzione del servizio e gli orari di svolgimento degli interventi, in considerazione 
di valutazioni inerenti alla qualità delle prestazioni. 

3. Inoltre, gli atti di affidamento del servizio: 

a) individuano, per il servizio di spazzamento, la soluzione operativa più opportuna e conveniente 
tra le tecniche di intervento di spazzamento manuale e/o meccanizzato; 

b) definiscono, per il servizio di lavaggio stradale, le modalità di esecuzione, la frequenza di 
intervento e l'estensione delle aree di svolgimento, valutandone la limitazione o l’incremento in 
caso di particolari situazioni. 

4. Il Gestore provvede, altresì, all'installazione negli spazi pubblici di appositi cestini porta rifiuti, a 
disposizione degli utenti, ed al loro periodico svuotamento. 

5. Il Gestore collabora, limitatamente alle attività di competenza di cui all'art. 5 del presente Regolamento, 
nell'ambito delle azioni necessarie propedeutiche ai successivi interventi di pulizia delle caditoie stradali, 
in capo ad altro soggetto. 

Art. 16 - Spazzamento stradale, parchi e giardini pubblici 

1. Lo spazzamento stradale viene espletato secondo due modalità: manuale e meccanizzato. Le zone 
interessate sono regolamentate da uno specifico programma di spazzamento che prevede interventi con 
diverse frequenze modulate secondo vari parametri: flusso veicolare e pedonale, contesto urbano, etc. 

2. Il servizio è svolto avendo cura di contenere il sollevamento di polveri, rispettare le esigenze di 
circolazione stradale veicolare e pedonale, contenere la rumorosità e le emissioni di gas di scarico ed 
evitare il danneggiamento della pavimentazione stradale. 

3. Spazzamento manuale: 

a) avviene attraverso l'intervento di operatori debitamente attrezzati, che all'interno di una specifica 
zona assegnata provvedono all’effettuazione della pulizia delle strade, dei marciapiedi, delle 
piazze pubbliche o ad uso pubblico, dei portici pubblici, ecc., ed alla rimozione dei rifiuti raccolti, 
mediante caricamento degli stessi all'interno del veicolo assegnato. Contestualmente a tali 
operazioni, l’operatore provvede anche alla vuotatura dei cestini gettacarte, effettuando anche 
la pulizia dello spazio adiacente; 

b) viene svolto anche presso i parchi ed i giardini pubblici con rimozione dei rifiuti, vuotatura dei 
cestini porta rifiuti, asporto dai vialetti e dai percorsi pedonali di rifiuti e deiezioni canine giacenti 
a terra; 

c) le zone interessate sono regolamentate da uno specifico programma di spazzamento, riportato 
nella Carta di Qualità del Servizio. 
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4. Spazzamento meccanizzato: 

a) viene svolto sull’intera superficie di piazze, vie del centro storico, aree destinate a mercati, spazi 
adibiti a parcheggio, strade pedonali, piste ciclabili; 

b) avviene mediante l’utilizzo di moduli lavorativi composti da un operatore e di una autospazzatrice, 
le macchine operatrici in uso sono moderne e all'avanguardia, in alcuni contesti le operazioni di 
pulizia vengono integrate con interventi manuali; 

c) per ottimizzare l’intervento e per abbattere le polveri, le macchine provvedono anche ad una 
preventiva umidificazione della zona sulla quale intervengono; 

d) il Gestore, in accordo con il Comune, installa preventivamente nelle vie interessate dalla pulizia, 
ove non già presenti in via stabile, la segnaletica provvisoria recante il divieto di sosta nei giorni 
ed orari pianificati, per effettuare gli interventi di pulizia; 

e) le zone interessate sono regolamentate da uno specifico programma di spazzamento, riportato 
nella Carta di Qualità del Servizio. 

5. Particolare attenzione è prevista nei mesi autunnali ed invernali in relazione alla caduta delle foglie, 
tipica di questa stagione. 

6. Il Comune può disporre divieti di sosta e limitazioni, nonché la rimozione dei veicoli con le modalità 
stabilite dalle vigenti leggi, al fine di consentire l’espletamento del servizio di pulizia stradale da parte del 
Gestore. 

7. È fatto divieto a chiunque di immettere nelle griglie, caditoie e pozzetti stradali vari, rifiuti e materiali 
di spazzamento. 

Art. 17 - Posizionamento e cura dei cestini stradali 

1. Il Comune definisce le zone in cui collocare o sostituire i cestini, secondo piani di intervento condivisi 
con il Gestore; è vietata la collocazione di cestini su suolo pubblico da parte di privati. 

2. Il Comune provvede a scegliere e collocare cestini con caratteristiche estetiche e volumetriche che siano 
adeguate alla posizione e all'uso previsto; i cestini devono essere mantenuti in condizioni di pulizia e 
decoro, sia per i cittadini fruitori che per gli operatori addetti al cambio del sacchetto. 

3. Il Gestore si impegna a segnalare periodicamente lo stato dei cestini al Comune, a cui spetta definire 
un piano di sostituzione e manutenzione periodica. 

4. Il Gestore provvede a svuotare i cestini, quando pieni, con frequenza fino a due volte al giorno, in base 
alle effettive necessità, il servizio prevede la sostituzione del sacco di polietilene pieno con uno nuovo e 
la pulizia interna qualora siano presenti residui di rifiuti fuoriusciti dai sacchetti. 

Art. 18 - Raccolta delle foglie su suolo pubblico 

1. Si tratta di un'operazione che in autunno riveste particolare importanza, oltre che per la tutela del 
pubblico decoro, anche per garantire l’incolumità pubblica, in quanto le foglie sui marciapiedi, soprattutto 
se bagnate, risultano scivolose, inoltre le foglie vengono rimosse per evitare di ostruire le bocche di lupo 
e le caditoie, a garanzia del corretto deflusso delle acque nel sistema fognario in caso di pioggia. 

2. Le foglie giacenti in area pubblica vengono asportate ad opera del Gestore assieme agli altri rifiuti urbani 
giacenti sulle strade, mediante il servizio di spazzamento manuale e meccanizzato. 
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3. Essendo la caduta delle foglie dipendente dall’andamento stagionale, la pianificazione delle attività di 
raccolta sono diffuse attraverso i mezzi di comunicazione ed il sito web del Gestore. 

Art. 19 - Divieti 

1. È fatto divieto agli utenti di aree, spazi pubblici o ad uso pubblico di abbandonare e gettare a terra rifiuti 
di qualsiasi tipo ed in qualsiasi quantità; questi dovranno essere immessi negli appositi contenitori per i 
rifiuti urbani (cestini) o conferiti al servizio di raccolta dei rifiuti nelle sue diverse articolazioni, a seconda 
della loro natura (rifiuti ordinari, rifiuti/materiali ingombranti, Rifiuti Urbani Pericolosi, rifiuti/materiali 
destinati al recupero.  

2. I mozziconi di sigarette devono essere ben spenti prima di essere introdotti nei cestini stradali ovvero 
inseriti negli appositi raccoglitori. È fatto divieto l’abbandono o il gettare al suolo imbrattandolo, qualsiasi 
rifiuto seppur di piccole dimensioni. I cestini stradali devono essere utilizzati esclusivamente per il 
conferimento di rifiuti di dimensioni ridotte prodotti dai passanti. 

3. È fatto divieto di danneggiare o ribaltare i contenitori sopra descritti e utilizzarli per il conferimento di 
rifiuti urbani provenienti da abitazioni, utenze commerciali e di rifiuti ingombranti; è inoltre vietato 
eseguire scritte sui cestini stradali e affiggere su di essi materiali di qualsivoglia natura e dimensione 
(manifesti, targhette, adesivi, ecc.), fatto salvo quanto espressamente autorizzato dall’Amministrazione 
comunale. È vietato utilizzare i cestini stradali per il conferimento di rifiuti domestici prodotti presso le 
utenze ed è altresì vietato l'abbandono di rifiuti di qualsiasi tipologia nelle aree limitrofe al cestino 
stradale. 

Art. 20 - Pulizia delle aree pubbliche occupate da cantieri 

1. Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento, alla ristrutturazione o alla manutenzione di 
fabbricati con occupazione di aree pubbliche o d’uso pubblico è tenuto, sia quotidianamente che alla 
cessazione dell'attività, a mantenere e restituire l'area e le strade adiacenti perfettamente pulite e 
sgombre da rifiuti, scarti e residui di qualsiasi tipo. 

2. Anche nel caso che tali attività vengano effettuate senza occupazione di aree pubbliche, le strade e le 
aree pubbliche adiacenti al cantiere vanno quotidianamente mantenute pulite. 

3. Analoghe disposizioni valgono per le aree occupate da interventi relativi ad opere stradali e 
infrastrutture di qualsiasi tipo. Chi effettua le suddette attività è tenuto, sia quotidianamente sia alla 
cessazione dell'attività, alla pulizia dei tratti di strada limitrofi ai passi carrai temporanei e non, oggetto di 
transito di automezzi adibiti ai lavori di cantiere. I responsabili del cantiere dovranno impegnarsi a ridurre 
tali inconvenienti (ad esempio attraverso il lavaggio ruote per gli automezzi pesanti in uscita, etc.).  

4. Nel caso di mancata esecuzione degli interventi sopra descritti interviene il Gestore, su richiesta del 
Comune, con diritto di rivalsa per ogni spesa sostenuta, oltre alla contestazione delle inadempienze sia ai 
sensi delle Leggi in materia sia ai sensi del presente Regolamento. 

Art. 21 - Obblighi di chi conduce animali domestici su aree pubbliche 

1. Le persone che conducono cani o altri animali per le strade ed aree pubbliche o di uso pubblico, 
compresi i giardini e ogni area verde, sono tenute ad evitare qualsiasi insudiciamento dovuta alle 
deiezioni. Dovranno in tal senso provvedere personalmente alla rimozione ed asporto degli escrementi 
solidi ripristinando lo stato dei luoghi. Sono esentati dal presente obbligo, le persone con handicap visivo 
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relativamente ai cani guida e conduttori di cani che abbiano evidenti problemi di deambulazione ed 
autonomia funzionale determinati da palesi handicap. 

2. La conduzione di cani su aree pubbliche è subordinata ai seguenti obblighi per il conduttore: 

a) portare al seguito idonei mezzi alla raccolta delle feci, prevedendo come dotazione minima un 
sacchetto di plastica o carta nel quale le deiezioni canine dovranno essere raccolte, rinchiuse e 
quindi collocate nei cestini o contenitori stradali dedicati; 

b) è inoltre obbligatorio, allo scopo di mantenere e preservare lo stato di igiene e di decoro dei 
luoghi, una totale asportazione delle deiezioni canine, con ripulitura e lavaggio del suolo pubblico 
attraverso il versamento di acqua, senza aggiunta di sostanze chimiche o di detergenti; 

c) il Comune potrà dotare alcune di esse con appositi dispenser di sacchetti per la raccolta ed 
eventuale conferimento delle deiezioni animali. 

3. Gli obblighi previsti dal presente articolo non si applicano ai conduttori di cani che abbiano palesi 
problemi di deambulazione ed autonomia funzionale determinati da evidenti handicap. 

Art. 22 - Pulizia dei mercati, delle fiere e dei posti di vendita ambulante 

1. Le attività di gestione dei rifiuti urbani nei mercati cittadini si conformano ai principi generali enunciati 
nel presente Regolamento, in particolare devono essere assicurate forme di conferimento e raccolta che 
consentano il più elevato grado di raccolta differenziata compatibile con la logistica di ogni singolo 
mercato: allo scopo potranno essere emesse apposite Ordinanze che regolino l’effettuazione delle 
modalità singolari di gestione ed organizzazione. 

2. I rifiuti devono essere differenziati come prescritto dal presente Regolamento e conferiti distintamente 
presso i contenitori messi a disposizione dal Comune. 

3. Gli occupanti, a qualsiasi titolo, di aree di vendita itinerante, anche nei mercati all'ingrosso o al dettaglio 
coperti o scoperti, in qualsiasi area pubblica o di uso pubblico, devono mantenere pulito il suolo al di sotto 
dei banchi di vendita e le relative adiacenze, anche oltre lo spazio di posteggio assegnato, raccogliendo i 
rifiuti di qualsiasi tipo e natura, provenienti dalla attività esercitata. 

4. Ogni titolare di posteggio deve provvedere a raccogliere i rifiuti prodotti negli appositi contenitori a 
disposizione degli operatori del mercato, differenziando la raccolta per frazione di rifiuto; il materiale di 
scarto indifferenziato (RUI) deve essere raccolto dai titolari negli appositi contenitori (rigidi o a perdere) 
consegnati dal Gestore. 

5. Ogni titolare di posteggio deve rispettare gli orari di svolgimento dell'attività e di sgombero del 
posteggio, affinché il Gestore possa intraprendere, nel rispetto degli orari previsti, le operazioni di pulizia 
dell'area mercatale. 

6. È assolutamente vietato scaricare rifiuti provenienti da fiere e mercati tenuti fuori dal territorio 
comunale. 

Art. 23 - Pulizia di aree non interessate dal servizio pubblico 

1. Tutte le aree private devono essere tenute pulite a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o 
proprietari. La pulizia si riferisce a qualsiasi accumulo di materiale considerato rifiuto, scarti di lavorazioni 
edilizie, vegetazione spontanea non adeguatamente mantenuta, deiezioni di animali sia domestici che 
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selvatici, carcasse di animali e qualsiasi materia che possa compromettere l’igiene, decoro e la salute 
pubblica. 

2. Qualora i responsabili di cui sopra non provvedano e l'accumulo dei rifiuti diventi pregiudizievole per 
l’igiene pubblica o per l’ambiente, il Sindaco emana ordinanza in danno dei soggetti interessati, 
disponendo affinché il servizio pubblico esegua con urgenza e con recupero delle spese nei confronti dei 
responsabili stessi i lavori di pulizia e di riassetto necessari. 

Art. 24 - Raccolta delle foglie provenienti da fondi privati 

1. Al fine di evitare ogni pregiudizio per il decoro pubblico e di garantire l’incolumità pubblica e la sicurezza 
stradale, è fatto obbligo ai proprietari dei fondi confinanti con le aree pubbliche, di rimuovere dalle strade, 
dai marciapiedi le foglie ed i rami caduti dalle piante dimoranti all’interno delle proprietà stesse. 

Art. 25 - Sgombero della neve dai marciapiedi 

1. In caso di nevicate, i cittadini proprietari, gestori, affittuari ovvero coloro che abbiano la disponibilità o 
siano responsabili di edifici confinanti con i marciapiedi delle strade pubbliche, devono procedere alla 
rimozione della neve dai marciapiedi stessi, depositandola a bordo della carreggiata allo scopo di garantire 
la sicurezza della circolazione e l’incolumità dei pedoni. 

Art. 26 - Pulizia delle aree esterne alle attività 

1. I titolari di attività che occupino aree pubbliche o di uso pubblico devono mantenere pulito il suolo al 
di sotto degli arredi/attrezzature di vendita o sosta e nelle immediate adiacenze (es. fronte/accessi), 
anche oltre lo spazio esterno concesso, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo e natura provenienti dalla 
attività esercitata o dagli avventori della stessa, gestendoli secondo le modalità prescritte dal presente 
regolamento; la pulizia e raccolta rifiuti da parte dei titolari di attività deve essere svolta 
indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della rispettiva via o piazza da parte 
dell’apposito servizio pubblico. 

2. Analogo obbligo vale per i titolari di attività le cui aree esterne nelle immediate adiacenze (es. 
fronte/accessi), per la particolare attività esercitata risultino ordinariamente imbrattate dai residui e dagli 
involucri delle merci vendute (es. cartacce, scontrini, imballaggi, contenitori per bibite e residui 
alimentari), nonché mozziconi. 

3. I rifiuti raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani.  

4. All'orario di chiusura dell'attività lo spazio esterno concesso e le immediate vicinanze (es. 
fronte/accessi) devono risultare perfettamente ripulite. 

5. Tutte le attività di cui al presente articolo sono obbligate a dotare le aree esterne, in cui viene esercitata 
l'attività, di idonei cestini gettacarte dotati di getta mozziconi, anche in materiale plastico semirigido e 
ripiegabile, per i quali devono provvedere alla regolare e costante vuotatura e pulizia. 
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Art. 27 – Iniziative, eventi e manifestazioni pubbliche 

1. Gli organizzatori di iniziative e manifestazioni di qualsiasi tipo, anche senza finalità di lucro, su strade, 
piazze e aree pubbliche o di pubblico uso, sono tenuti a far pervenire all’Ufficio comunale competente, 
con preavviso minimo di giorni 20 (venti), il programma delle iniziative indicando le aree che intendono 
effettivamente impegnare o utilizzare al fine di concordare con il Gestore le modalità di ritiro dei rifiuti 
prodotti e di consentire allo stesso di predisporre gli eventuali necessari interventi di pulizia nell'ambito 
della propria organizzazione del lavoro. 

2. Nelle manifestazioni organizzate sul territorio comunale si dovrà privilegiare l’utilizzo di stoviglie e 
contenitori riciclabili e riutilizzabili, adottando misure ambientalmente sostenibili. 

3. In occasione di manifestazioni o spettacoli in area pubblica o privata ad uso pubblico, con particolare 
attenzione alle vie e alle piazze del centro storico di maggior pregio, l'organizzatore della manifestazione 
è tenuto a dotarsi del servizio temporaneo di raccolta differenziata e smaltimento rifiuti e di spazzamento 
di tutte le zone coinvolte dall'evento accollandosene tutti gli oneri relativi. A tal riguardo, l'Ufficio 
competente del Comune trasmette al Gestore del servizio RU, copia delle licenze, autorizzazioni o 
permessi di occupazione di suolo pubblico riguardanti eventi di ogni natura e specie, con la sola esclusione 
delle manifestazioni direttamente attuate dal Comune, ovvero con riconoscimento di “patrocinio e 
collaborazione” da parte dello stesso, fatta salva la possibilità dell’Amministrazione di effettuare una 
valutazione specifica in tal senso, per le quali è stato convenuto l’assorbimento dei costi all’interno delle 
attività istituzionali gravanti sui PEF, tempo per tempo vigenti e, pertanto, posti a carico della TARI. 

4. La raccolta differenziata dei rifiuti riciclabili deve essere incentivata procedendo a suddividere i rifiuti 
prodotti secondo le indicazioni del Gestore, utilizzando i contenitori da questo forniti e garantire la pulizia 
dell’area occupata al termine dell’occupazione. 

5. Il Gestore, per quanto riguarda gli eventi che non godono delle esenzioni di cui al comma 3, con 
particolare attenzione alle vie e alle piazze del centro storico di maggior pregio e sentito l'organizzatore, 
predispone idoneo preventivo di spesa da inoltrare agli organizzatori e per conoscenza al Comune. Il 
preventivo deve tener conto di tutti i costi per la raccolta e smaltimento dei rifiuti, da effettuarsi secondo 
le modalità di raccolta differenziata in uso e degli eventuali servizi aggiuntivi di spazzamento del suolo 
pubblico per il ripristino del normale decoro, anche delle aree limitrofe e confinanti con la zona dell'evento 
eventualmente interessate. Il pagamento degli oneri viene regolato direttamente nei confronti del 
Gestore del servizio RU, che può richiedere il pagamento anticipato nella misura massima del 70% dei 
costi indicati nel preventivo di spesa. Le attività di cui al presente comma sono regolate da specifiche 
tariffe unitarie definite dal Gestore in accordo con il Comune. 

6. Tutte le attività di cui al presente articolo sono obbligate a dotare le aree esterne in cui viene esercitata 
l'attività di idonei cestini gettacarte dotati di getta mozziconi, anche in materiale plastico semirigido e 
ripiegabile, per i quali devono provvedere alla regolare e costante vuotatura e pulizia. L'omessa 
ottemperanza comporterà la sanzione del presente Regolamento. 

7. In caso di conferimento di rifiuto non idoneo o di suolo pubblico lordato, accertato il responsabile da 
parte del Gestore o dalla Polizia Locale, si procederà ad elevare allo stesso la relativa sanzione per lo 
scorretto conferimento e per la mancata pulizia del suolo pubblico. Nel caso di manifestazioni ove non sia 
possibile accertare il responsabile, la sanzione verrà elevata all’organizzatore dell’evento. 
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Art. 28 - Luna park, circhi e spettacoli viaggianti 

1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti e Luna Park devono essere mantenute pulite durante l'uso e 
lasciate pulite con oneri a carico degli occupanti. L'Ufficio competente comunale potrà organizzare, 
tramite il Gestore, un idoneo servizio di spazzamento a completo carico degli occupanti. 

2. Il provvedimento di temporanea concessione in uso dell’area deve contenere una clausola circa le 
modalità di raccolta e conferimento dei rifiuti prodotti con riferimento ai rifiuti propriamente detti ai sensi 
delle vigenti norme in materia, alle materie fecali e ai liquami animali; sia in funzione dell’aff1usso di 
pubblico che dell’eventuale permanenza in loco delle carovane occupate dagli addetti agli spettacoli e/o 
alla installazione del luna park. In particolare, in tale clausola saranno presenti gli obblighi di raccolta 
differenziata degli imballaggi in carta, vetro, metallo e plastica, derivanti dal consumo degli spettatori, 
oltre che degli operatori. 

3. Nel caso in cui l'area si dovesse presentare in particolari situazioni di degrado, con mancanza di igiene 
e decoro, l'ufficio competente del Comune si riserva la facoltà di intervenire con un servizio straordinario 
di pulizia, il cui costo ricadrà sui gestori dell'attività di cui trattasi. 

4. Tutte le attività di cui al presente articolo sono obbligate a dotare le aree esterne in cui viene esercitata 
l'attività di idonei cestini getta carta dotati di getta mozziconi, anche in materiale plastico semirigido e 
ripiegabile, per i quali devono procedere alla regolare e costante vuotatura e pulizia. 

Art. 29 - Attività di volantinaggio 

1. Al fine di mantenere la pulizia del suolo pubblico, fatta eccezione per i volantini distribuiti per 
propaganda elettorale, per finalità politiche o sindacali e/o finalità ad esse connesse e per comunicazioni 
effettuate dall’Amministrazione o da Aziende pubbliche rivolte alla cittadinanza o all’utenza e, comunque, 
per tutti quei soggetti autorizzati dall’Amministrazione, è vietato per le strade e aree pubbliche o aperte 
al pubblico: 

a) distribuire volantini (compresi opuscoli, biglietti da visita, etc.) tramite veicoli o collocarli sotto i 
tergicristalli/vano finestrini dei veicoli in sosta sul suolo pubblico o aperto al pubblico; 

b) lanciare o collocare sul suolo pubblico e/o su arredi urbani, volantini o simili. 

2. Quando l’attività di volantinaggio si protrae nel tempo e viene esercitata in chioschi, edicole, altre simili 
strutture fisse, o con banchi mobili, gli esercizi devono collocare a propria cura e spese, in posizione 
conveniente, all’interno dello spazio occupato, un contenitore di capacità non inferiore a cinquanta (50) 
litri per il deposito dei rifiuti minuti. 

Art. 30 - Contenitori di materiale pubblicitario 

1. È fatto divieto di collocare su suolo pubblico qualunque tipo di contenitore di materiale pubblicitario 
per la fruizione diretta da parte della cittadinanza (es. annunci immobiliari), fatte salve specifiche 
autorizzazioni. 

2. I contenitori posizionati in violazione del precedente comma saranno oggetto di rimozione da parte 
dell’Amministrazione comunale. 
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Art. 31 - Carico e scarico di merci e materiali, rimozione degli ingombri 

1. Chi effettua operazioni di carico, scarico e trasporto di merci e materiali o defissione di manifesti che 
diano luogo alla formazione di rifiuti di qualsiasi natura su area pubblica o di uso pubblico deve 
provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell'area o della superficie medesima. 

2. Qualora si verifichi la caduta su area pubblica o di uso pubblico del carico, o di parte di esso, da un 
veicolo, il proprietario del mezzo è tenuto a procedere, senza indugio, alla rimozione e pulizia dei luoghi. 

3. In caso d'inosservanza, e su richiesta del Comune, la pulizia sarà effettuata a cura del Gestore. 

4. Il Comune addebiterà al responsabile inadempiente il costo del servizio prestato, oltre alla 
contestazione delle inadempienze sia ai sensi delle Leggi in materia sia ai sensi del presente Regolamento. 

Art. 32 - Rimozione di scarichi abusivi su suolo pubblico o di uso pubblico - Ripristino dello 

stato dei luoghi 

1. Qualora si verifichino scarichi abusivi di rifiuti in aree pubbliche o adibite ad uso pubblico, i responsabili 
sono tenuti a ripristinare la situazione come in precedenza, raccogliendo e provvedendo allo smaltimento 
in proprio dei rifiuti e fornendo al Comune tutti gli elementi per la verifica della regolarità delle azioni 
compiute, fatto salvo quanto indicato al successivo art. 49. 

2. È fatta salva la contestazione delle inadempienze ai sensi delle Leggi in materia e del presente 
Regolamento. 

3. Qualora l'accumulo di rifiuti risulti pregiudizievole per l'igiene o la salute pubblica, il Sindaco ingiunge 
ai soggetti interessati di provvedere entro un congruo termine. 

4. Trascorso inutilmente detto termine, o anche immediatamente qualora la situazione richieda un 
intervento urgente, il Sindaco emana ordinanza avverso i soggetti interessati, disponendo con urgenza la 
pulizia e/o il riassetto delle aree suddette a tutela dell'igiene e della salute pubblica. 

Art. 33 - Lavaggio e innaffio di aree pubbliche 

1. L’attività di pulizia di strade, piazze e marciapiedi è condotta unendo le tre attività di base: 

a) spazzamento manuale; 
b) spazzamento meccanico; 
c) lavaggio stradale a pressione o idro pulizia. 

Quest’ultimo è volto a sostenere ed integrare l’azione della pulizia del suolo nell’area del Centro Storico, 
in una serie di punti definiti. 

2. Particolare attenzione è posta al contenimento delle lordure provocate dal guano dei colombi e alla 
presenza delle deiezioni canine. 

3. Sono esclusi i lavaggi e la pulizia di monumenti e muri di abitazioni di pregio onde evitare 
danneggiamenti delle stesse. 
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4. Le frequenze di intervento, variabili a seconda del sito, sono vincolate dall’andamento stagionale della 
temperatura oltre che alle situazioni microclimatiche in modo da non creare pericoli per i pedoni e la 
circolazione. 

5. Il servizio di lavaggio ed innaffio delle strade e piazze nel territorio urbano verrà eseguito dal Gestore 
del servizio secondo le seguenti modalità: 

a) lavaggio: 

o gli interventi di lavaggio dovranno essere effettuati periodicamente o secondo necessità; 
o rimozione degli escrementi dei piccioni o di altri animali; 
o spandimenti accidentali di liquidi o altri materiali; 
o superfici lordate da persone; 
o pulitura a fondo di marciapiedi e basi di edifici pubblici; 
o plateatici utilizzati per manifestazioni e aree mercatali; 

b) innaffio: 

o gli interventi di innaffio dovranno essere effettuati periodicamente o secondo necessità 
su strade e piazze, pubbliche e/o private ad uso pubblico. 

6. I dettagli della pianificazione del servizio sono resi pubblici mediante la Carta di Qualità del Servizio, che 
vengono costantemente aggiornati. 

TITOLO IV – Norme relative alla raccolta differenziata dei rifiuti 

Art. 34 - Finalità del servizio di raccolta differenziata 

1. Mediante l’introduzione di sistemi di misurazione e, successivamente, di tariffazione puntuale rifiuti 
(TARIP), l’Amministrazione vuole implementare gli obiettivi dell’economia circolare attraverso riduzione 
dei rifiuti, incremento della qualità e quantità della raccolta differenziata, introducendo strumenti di 
equità e spinta a comportamenti virtuosi dei cittadini attraverso l’applicazione dei principi UE “chi inquina 
paga” e “pago per quello che butto” (PAYT). 

2. Il Comune, d'intesa con il Gestore del servizio, promuove le forme organizzative e di gestione dei servizi 
tendenti a diminuire la produzione e pericolosità dei rifiuti anche attraverso l'attuazione di raccolte 
differenziate finalizzate ai seguenti scopi: 

a) diminuire il flusso di rifiuti da smaltire tal quali; 
b) favorire la valorizzazione dei rifiuti attraverso il recupero di materiali fin dalla fase della 

produzione, distribuzione, consumo e raccolta; 
c) migliorare e sviluppare nuovi processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento 

dei rifiuti; 
d) ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviate allo smaltimento 

finale assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale; 
e) favorire il recupero di materiali e minimizzare lo smaltimento finale; 
f) promuovere forme educative e di informazione atte al contenimento della produzione dei rifiuti 

ed alla loro valorizzazione come bene riciclabile. 
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Art. 35 - Principi generali e norme per l'attuazione 

1. Le attività di conferimento e di raccolta differenziati sono sottoposte all'osservanza dei seguenti principi 
generali: 

a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità, il benessere e la sicurezza 
della collettività dei singoli; 

b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie e devono essere evitati ogni 
rischio di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumore e odori; 

c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degradamento 
dell'ambiente e del paesaggio. 

2. L'organizzazione del servizio di raccolta differenziata deve essere realizzata tenendo conto: 

a) delle caratteristiche quali-quantitative dei rifiuti; 
b) delle variazioni delle caratteristiche dei rifiuti in relazione alle stagioni e al clima; 
c) del sistema di produzione, distribuzione e consumo dei beni; 
d) dei sistemi di recupero; 
e) dei sistemi di smaltimento finale; 
f) della struttura e tipologia urbanistica del bacino di raccolta; 
g) delle interazioni con le diverse attività produttive presenti nel bacino di raccolta; 
h) della evoluzione merceologica del rifiuto in ragione dell’evolversi dei consumi; 
i) dell’individuazione dei mercati delle frazioni da raccogliere. 

3. Il Gestore adotta un servizio di raccolta porta a porta che prevede il prelievo a domicilio delle principali 
tipologie di rifiuto urbano e in particolare: 

a) Indifferenziato (anche detto RUI - Rifiuto Urbano Indifferenziato o RUR - Rifiuto Urbano Residuo), 
compresi i pannolini e tessili sanitari; 

b) Rifiuto Umido (anche detto FORSU); 
c) Carta e Cartone; 
d) Imballaggi in Plastica e Metallici; 
e) Scarti vegetali; 

4. Il Gestore adotta un servizio di raccolta stradale degli imballaggi in vetro, tramite apposite campane. 

5. Il Gestore adotta un servizio di raccolta presso il Centro Comunale di Raccolta che prevede il ritiro delle 
seguenti tipologie di rifiuti: 

a) Carta e cartone; 
b) Frazione verde; 
c) Rifiuti metallici; 
d) Rifiuti ingombranti; 
e) Frigoriferi (RAEE); 
f) Altri RAEE; 

g) Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (cd. neon); 
h) Batterie ed accumulatori al piombo; 
i) Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche; 

j) Toner per stampa esauriti; 
k) Rifiuti legnosi; 
l) Imballaggi in plastica; 

m) Oli e grassi commestibili; 
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n) Oli minerali esausti; 
o) Vernici, inchiostri, adesivi e resine; 
p) Siringhe abbandonate; 

6. Il Gestore adotta un servizio di raccolta presso specifiche utenze che prevede il ritiro delle seguenti 
tipologie di rifiuti: 

a) pile e batterie; 
b) farmaci scaduti non pericolosi; 

Art. 36 - Norme per la raccolta delle singole frazioni 

1. Le frequenze di raccolta sono rappresentate nei calendari inseriti nella Carta di Qualità del Servizio e, 
per la corretta gestione di ciascuna frazione di rifiuto, gli utenti dovranno seguire le sotto riportate 
modalità comportamentali: 

a) rifiuto urbano residuo (RUR (codice EER 20.03.01): 

o per le UD e le UND a bassa produzione: 

- metodo di raccolta: porta a porta con utilizzo di contenitori dotati di rilevatore RFid 
identificativo dell'utenza e dovranno essere depositati a cura dell’utenza nello stesso 
giorno di raccolta sul ciglio della strada in punti siti in prossimità dell’ingresso degli 
edifici su suolo pubblico (c.d. “punti di raccolta”); 

- i rifiuti indifferenziati (RUI) dovranno essere inseriti, da parte dell’utente, in un 
sacchetto a perdere e successivamente introdotti nei contenitori sopracitati, la cui 
fornitura è carico del Comune di Sondrio; 

- non verranno distribuiti sacchetti per la raccolta dei rifiuti indifferenziati il cui acquisto 
è a carico dell’utenza domestica e non domestica; 

- qualora, in seguito ad opportune segnalazioni agli Uffici Comunali competenti, si 
rilevassero contenitori non immessi nei “punti di raccolta” sopraindicati, l’operatore 
avrà la facoltà di non raccogliere tali rifiuti;  

- non verrà effettuata la raccolta dei rifiuti citati anche qualora all’interno dei contenitori 
venissero rilevati rifiuti non inquadrati merceologicamente come rifiuti 
indifferenziati/residuo secco non riciclabile; 

- i “punti di raccolta” dovranno trovarsi in luoghi facilmente raggiungibili dai mezzi di 
trasporto, ben sistemati ed in particolare nel periodo invernale liberi da neve e/o 
ghiaccio; 

- le aree, circostanti i “punti di raccolta”, verranno lasciate pulite e spazzate e, se 
necessario, si provvederà a segnalare agli Uffici Comunali competenti eventuali 
situazioni in cui si rilevassero ripetute inadempienze da parte dell'utenza in riferimento 
all'ordine e decoro pubblico; 

- i rifiuti urbani indifferenziati dovranno essere depositati entro le ore 6.00 del giorno di 
raccolta e dopo le ore 22:00 del giorno antecedente quello della raccolta, per garantire 
il decoro urbano; 

o per le UND ad alta produzione: 

- metodo di raccolta: secondo le esigenze del conferitore, tramite servizi mirati con 
misurazione della produzione dei RUI, tramite la lettura dei sistemi di riconoscimento 
dei contenitori ed applicazione delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM (ora Ministero 
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dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE), del 20 aprile 2017, che ha dettato 
i criteri per la realizzazione, da parte dei comuni, di sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a 
copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani  

- servizio gestito con caratteristiche di modularità specificatamente individuate. 

b) imballaggi in carta e cartone (codice EER 15.01.01 e 20.01.01): 

o per le UD e le UND a bassa produzione: 

- metodo di raccolta: porta a porta, con utilizzo di contenitori dotati di rilevatore RFid 
identificativo dell'utenza, forniti in comodato d’uso gratuito dal Comune di Sondrio, 
che dovranno essere depositati a cura dell’utenza nello stesso giorno di raccolta sul 
ciglio della strada in punti siti in prossimità dell’ingresso degli edifici su suolo pubblico 
(c.d. “punti di raccolta”); 

- i rifiuti possono essere anche conferiti sfusi, comunque legati o contenuti in contenitori 
a perdere in carta/cartone (scatole, buste di carte, cartoni, etc.)  

- qualora, in seguito ad opportune segnalazioni agli Uffici Comunali competenti, si 
rilevassero contenitori non immessi nei “punti di raccolta” sopraindicati, l’operatore 
avrà la facoltà di non raccogliere tali rifiuti;  

- non verrà effettuata la raccolta dei rifiuti citati anche qualora all’interno dei contenitori 
venissero rilevati rifiuti non inquadrati merceologicamente come rifiuti in carta o 
cartone – non verrà effettuata la raccolta dei rifiuti in carta e cartone contenuti in 
sacchi in materiale plastico, per evitare l’inquinamento della qualità del materiale 
raccolto ed inficiarne la conferbilità agli impianti finali; 

- i “punti di raccolta” dovranno trovarsi in luoghi facilmente raggiungibili dai mezzi di 
trasporto, ben sistemati ed in particolare nel periodo invernale liberi da neve e/o 
ghiaccio; 

- le aree, circostanti i “punti di raccolta”, verranno lasciate pulite e spazzate e, se 
necessario, si provvederà a segnalare agli Uffici Comunali competenti eventuali 
situazioni in cui si rilevassero ripetute inadempienze da parte dell'utenza in riferimento 
all'ordine e decoro pubblico; 

- i rifiuti urbani dovranno essere depositati entro le ore 6.00 del giorno di raccolta e 
dopo le ore 22:00 del giorno antecedente quello della raccolta, per garantire il decoro 
urbano; 

o per le UND ad alta produzione: 

- metodo di raccolta: secondo le esigenze del conferitore, tramite servizi mirati con 
misurazione della produzione, tramite la lettura dei sistemi di riconoscimento dei 
contenitori ed applicazione delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM (ora Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE), del 20 aprile 2017, che ha dettato 
i criteri per la realizzazione, da parte dei comuni, di sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a 
copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani  

- servizio gestito con caratteristiche di modularità specificatamente individuate. 

c) multimateriale di imballaggi in plastica, alluminio e banda stagnata (codice EER 15.01.06): 
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o per le UD e le UND a bassa produzione: 

- metodo di raccolta: porta a porta con utilizzo di contenitori a perdere (sacchi 
trasparenti di colore giallo, forniti a cura del Comune di Sondrio) che dovranno essere 
depositati a cura dell’utenza nello stesso giorno di raccolta sul ciglio della strada in 
punti siti in prossimità dell’ingresso degli edifici su suolo pubblico (c.d. “punti di 
raccolta”); 

- i rifiuti possono essere anche conferiti in altri sacchi trasparenti a perdere, acquistati 
direttamente dall’utente, comunque sempre confezionati per evitare la dispersione;  

- qualora, in seguito ad opportune segnalazioni agli Uffici Comunali competenti, si 
rilevassero contenitori non immessi nei “punti di raccolta” sopraindicati, l’operatore 
avrà la facoltà di non raccogliere tali rifiuti;  

- non verrà effettuata la raccolta dei rifiuti citati anche qualora all’interno dei contenitori 
venissero rilevati rifiuti non inquadrati merceologicamente come rifiuti di imballaggi in 
plastica, alluminio o banda stagnata; 

- i “punti di raccolta” dovranno trovarsi in luoghi facilmente raggiungibili dai mezzi di 
trasporto, ben sistemati ed in particolare nel periodo invernale liberi da neve e/o 
ghiaccio; 

- le aree, circostanti i “punti di raccolta”, verranno lasciate pulite e spazzate e, se 
necessario, si provvederà a segnalare agli Uffici Comunali competenti eventuali 
situazioni in cui si rilevassero ripetute inadempienze da parte dell'utenza in riferimento 
all'ordine e decoro pubblico; 

- i rifiuti urbani dovranno essere depositati entro le ore 6.00 del giorno di raccolta e 
dopo le ore 22:00 del giorno antecedente quello della raccolta, per garantire il decoro 
urbano; 

o per le UND ad alta produzione: 

- metodo di raccolta: secondo le esigenze del conferitore, tramite servizi mirati con 
misurazione della produzione, tramite la lettura dei sistemi di riconoscimento dei 
contenitori ed applicazione delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM (ora Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE), del 20 aprile 2017, che ha dettato 
i criteri per la realizzazione, da parte dei comuni, di sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a 
copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani  

- servizio gestito con caratteristiche di modularità specificatamente individuate. 

d) rifiuti biodegradabili da mense e cucine (codice EER 20.01.08): 

o per le UD e le UND a bassa produzione: 

- metodo di raccolta all’interno delle abitazioni: tramite bidoncino da sottolavello 
traforato, da 7 litri (fornito in comodato d’uso gratuito a cura del Comune di Sondrio), 
cui associare un sacchetto in materiale compostabile e biodegradabile (conforme alla 
norma UNI EN 13432), che sarà poi conferito al pubblico servizio di raccolta con le 
modalità di cui al successivo punto; 

- metodo di raccolta: porta a porta con utilizzo di contenitori dotati di rilevatore RFid 
identificativo dell'utenza, forniti in comodato d’uso gratuito dal Comune di Sondrio, 
che dovranno essere depositati a cura dell’utenza nello stesso giorno di raccolta sul 
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ciglio della strada in punti siti in prossimità dell’ingresso degli edifici su suolo pubblico 
(c.d. “punti di raccolta”); 

- qualora, in seguito ad opportune segnalazioni agli Uffici Comunali competenti, si 
rilevassero contenitori non immessi nei “punti di raccolta” sopraindicati, l’operatore 
avrà la facoltà di non raccogliere tali rifiuti;  

- non verrà effettuata la raccolta dei rifiuti citati anche qualora all’interno dei contenitori 
venissero rilevati rifiuti non inquadrati merceologicamente come rifiuti organici; 

- i “punti di raccolta” dovranno trovarsi in luoghi facilmente raggiungibili dai mezzi di 
trasporto, ben sistemati ed in particolare nel periodo invernale liberi da neve e/o 
ghiaccio; 

- le aree, circostanti i “punti di raccolta”, verranno lasciate pulite e spazzate e, se 
necessario, si provvederà a segnalare agli Uffici Comunali competenti eventuali 
situazioni in cui si rilevassero ripetute inadempienze da parte dell'utenza in riferimento 
all'ordine e decoro pubblico; 

- i rifiuti urbani dovranno essere depositati entro le ore 6.00 del giorno di raccolta e 
dopo le ore 22:00 del giorno antecedente quello della raccolta, per garantire il decoro 
urbano; 

o per le UND ad alta produzione: 

- metodo di raccolta: secondo le esigenze del conferitore, tramite servizi mirati con 
misurazione della produzione, tramite la lettura dei sistemi di riconoscimento dei 
contenitori ed applicazione delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM (ora Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE), del 20 aprile 2017, che ha dettato 
i criteri per la realizzazione, da parte dei comuni, di sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a 
copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani  

- servizio gestito con caratteristiche di modularità specificatamente individuate. 

e) imballaggi in vetro (codice EER 15.01.07): 

o per le UD e le UND a bassa produzione: 

- metodo di raccolta: stradale, con campane di volumetria fino a 3.000 litri, posizionate 
sulla pubblica via o domiciliare (per alcune specifiche utenze non domestiche) con 
contenitore carrellato da 240 litri; 

- le campane e i contenitori dovranno trovarsi in luoghi facilmente raggiungibili dai 
mezzi di trasporto e ben sistemati; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso alle suddette campane e contenitori agli 
automezzi predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- è compito dell’Amministrazione liberare le campane e i contenitori da neve e/o 
ghiaccio; 

- le aree circostanti le campane verranno lasciate pulite e ordinate da parte 
dell’operatore; 

- l’operatore garantisce, eccezionalmente, anche la raccolta dei rifiuti eccedenti la 
capacità dei contenitori dedicati e giacenti all’esterno degli stessi; tuttavia, se tale 
operazione risultasse frequente e sistematica, l’Amministrazione, su segnalazione del 
Gestore, dovrà intervenire per garantire che i rifiuti non vengano accumulati 
nell’intorno dei contenitori, ma conferiti correttamente negli stessi; ove l’intervento 
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dell’Amministrazione non risultasse essere risolutivo, l’operatore avrà la facoltà di non 
raccogliere i rifiuti accumulati; 

- nel caso in cui la giornata di svolgimento del servizio fosse festiva, la raccolta verrà 
posticipata al giorno feriale successivo.  

o per le UND ad alta produzione: 

- metodo di raccolta: secondo le esigenze del conferitore, tramite servizi mirati con 
misurazione della produzione, tramite la lettura dei sistemi di riconoscimento dei 
contenitori ed applicazione delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM (ora Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE), del 20 aprile 2017, che ha dettato 
i criteri per la realizzazione, da parte dei comuni, di sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a 
copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani  

- servizio gestito con caratteristiche di modularità specificatamente individuate. 

f) trasporto degli imballaggi in carta e cartone da CCR (codice EER 15.01.01 e 20.01.01): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un press-
container;  

- l’area in cui posizionare il press-container dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del press-container pieno lascerà nell’area indicata dal 
comune un press-container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto press-container degli 
automezzi predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il press-container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

g) raccolta dei rifiuti biodegradabili da parchi e giardini (codice EER 20.02.01): 

o Raccolta porta a porta: 

- il conferimento di erba tagliata o residui di potatura (rami con diametro inferiore a 5 
cm) provenienti da utenze domestiche è consentito per modiche quantità (fino ad un 
metro cubo) in contenitori o fascine da poter movimentare manualmente con peso 
non superiore a 15 kg cadauno; 

- Il servizio di raccolta è effettuato su chiamata al Gestore nell’ambito del servizio per 
rifiuti ingombranti, con le limitazioni previste dal Regolamento di servizio; 

- per grandi quantitativi (oltre il metro cubo) il servizio è concordato con il gestore che 
pone a carico del produttore il costo della raccolta; 

o Trasporto container da CCR: 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 
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- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

h) trasporto dei metalli da CCR (codice EER 20.01.40): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

i) rifiuti ingombranti (codice EER 20.03.07): 

o Raccolta porta a porta: 

- il conferimento e la raccolta differenziata dei rifiuti urbani ingombranti possono essere 
effettuati presso la medesima abitazione dell'utente previa specifica richiesta al 
Gestore, con le seguenti modalità e tariffe: 

• prenotazione ritiro rifiuti da parte di ciascun utente iscritto a ruolo attraverso 
un numero telefonico fornito dal Gestore; 

• numero massimo richieste gratuite annue (non cumulabili in una sola giornata): 
3 (tre) richieste gratuite all’anno da parte di ciascun utente iscritto a ruolo limite 
oltre il quale si applica una tariffa di euro 20,00 (venti,00) + IVA per ogni 
chiamata; 

• quantità massima di rifiuti conferibile da ciascun utente iscritto a ruolo per ogni 
singola richiesta di ritiro: 2 (due) mc a richiesta di ritiro; per grandi quantitativi 
(oltre i 2 mc) il servizio è concordato con il Gestore che pone a carico del 
produttore il costo della raccolta; 

- è vietata ogni forma di cernita del materiale conferito, salvo quella effettuata dal 
personale autorizzato ai fini della selezione per il corretto recupero e smaltimento. 

o Trasporto container da CCR: 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 
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j) trasporto dei frigoriferi da CCR (codice EER 20.01.23*): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

k) trasporto dei RAEE da CCR (codice EER 20.01.36): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

l) trasporto dei TV e monitor da CCR (codice EER 16.02.13*): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

m) trasporto delle batterie ed accumulatori al piombo, provenienti unicamente da UD, da CCR (codice 
EER 20.01.33*): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando specifici 
contenitori, appositamente progettati e costruiti per il contenimento e la 
movimentazione;  

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 
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n) trasporto dei miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramica (macerie), provenienti 
unicamente da UD, da CCR (codice EER 17.01.07): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

o) trasporto dei contenitori di toner per stampa usati, provenienti unicamente da UD, da CCR (codice 
EER 08.03.18): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando specifici 
contenitori, appositamente progettati e costruiti per il contenimento e la 
movimentazione;  

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

p) trasporto dei rifiuti in legno, da CCR (codice EER 20.01.38): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

q) trasporto degli imballaggi in plastica, da CCR (codice EER 15.01.02): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando un 
container;  

- l’area in cui posizionare il container dovrà trovarsi in un luogo facilmente raggiungibile 
dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del container pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un container vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto container degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 
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- le aree circostanti il container verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

r) trasporto degli oli e grassi commestibili, provenienti unicamente da UD, da CCR (codice EER 
20.01.25): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando specifici 
contenitori, appositamente progettati e costruiti per il contenimento e la 
movimentazione;  

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

s) trasporto degli oli minerali esausti, provenienti unicamente da UD, da CCR (codice EER 20.01.26*): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando specifici 
contenitori, appositamente progettati e costruiti per il contenimento e la 
movimentazione;  

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

t) trasporto delle vernici, inchiostri, adesivi e resine, provenienti unicamente da UD, da CCR (codice 
EER 20.01.27*): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando specifici 
contenitori, appositamente progettati e costruiti per il contenimento e la 
movimentazione;  

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

u) trasporto dei tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (neon), provenienti unicamente 
da UD, da CCR (codice EER 20.01.21*): 

- la raccolta differenziata dei rifiuti di cui trattasi viene effettuata utilizzando specifici 
contenitori, appositamente progettati e costruiti per il contenimento e la 
movimentazione;  
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- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

v) pile portatili esauste, provenienti unicamente da UD, (codice EER 20.01.33*): 

- la raccolta differenziata di pile portatili esauste viene effettuata utilizzando appositi 
contenitori contrassegnati da etichette di riconoscimento e con capacità unitaria non 
superiore a 50 litri; tali contenitori sono dislocati presso rivenditori di pile o in punti di 
raccolta siti sul territorio comunale; 

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

w) farmaci scaduti, provenienti unicamente da UD, (codice EER 20.01.32): 

- la raccolta differenziata di farmaci scaduti non pericolosi viene effettuata utilizzando 
appositi contenitori contrassegnati da etichette di riconoscimento e con capacità 
unitaria non superiore a 130 litri; tali contenitori sono dislocati presso le farmacie, gli 
ospedali, case di cura. 

- l’area in cui posizionare il contenitore dovrà trovarsi in un luogo facilmente 
raggiungibile dai mezzi di trasporto e dovrà essere ben sistemata; 

- il Gestore, all’atto del ritiro del contenitore pieno lascerà nell’area indicata dal comune 
un contenitore vuoto; 

- l’Amministrazione dovrà garantire l’accesso al suddetto contenitore degli automezzi 
predisposti allo svolgimento del servizio in parola; 

- le aree circostanti il contenitore verranno lasciate pulite e spazzate da parte 
dell’operatore. 

x) siringhe abbandonate sul territorio (codice EER 18.01.03*): 

- la raccolta di siringhe abbandonate da ignoti sul territorio viene effettuata utilizzando 
appositi contenitori rigidi a perdere resistenti alla puntura, recante la scritta «Rifiuti 

sanitari pericolosi a rischio infettivo taglienti e pungenti» contenuti in un secondo 
imballaggio rigido esterno recante la scritta «Rifiuti sanitari pericolosi a rischio 
infettivo», ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254; tali contenitori sono 
posizionati presso il magazzino sito in via Samaden, 25; 

- la raccolta viene effettuata facendo conferire nell’apposito contenitore le siringhe 
abbandonate da ignoti direttamente da parte dell’operatore; il gestore vuoterà il 
contenitore in parola con cadenza mensile (30 gg) come previsto dal comma 3 lett a) 
dell’art. 8 – “Deposito temporaneo, deposito preliminare, raccolta e trasporto dei 
rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo” del D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254. 
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y) Raccolta rifiuti abbandonati su suolo pubblico: 

- Il servizio prevede la rimozione di rifiuti ingombranti e di qualunque altro rifiuto (es: 
cumuli di materiale inerte, piccoli rottami, materiale cartaceo, materiale vegetale, 
pneumatici usati, immondizie varie) abbandonato su suolo pubblico, classificato come 
urbano ai fini della raccolta; 

- Qualora tra il materiale convenuto si riscontrassero rifiuti classificabili come speciali 
e/o pericolosi, prima della raccolta sono attivate, eventualmente incaricando ditte 
specializzate, le analisi necessarie al fine della corretta caratterizzazione e successivo 
smaltimento. 

Art. 37 – Centro Comunale di Raccolta 

1. Il servizio di gestione centro di raccolta (CCR) comunale sito in via Samaden, 25 è disciplinato 
dall’ordinanza sindacale n. 39 del 13/03/2013; i conferimenti dei rifiuti da parte dell’utenza devono essere 
effettuati nei seguenti giorni e orari: 

• SABATO (dalle ore 08.30 alle 12.00): 

o  Rifiuti non pericolosi: 
 Toner - cartucce esauste (codice EER 08.03.18); 
 Olio vegetale da cucine (codice EER 20.01.25); 

o Rifiuti pericolosi: 
 Accumulatori al piombo (codice EER 20.01.33*); 
 Contenitori T o F (vernici) (codice EER 20.01.27*); 
 Lampade al neon (codice EER 20.01.21*); 
 Oli minerali esausti (codice EER 20.01.26*); 

• LUNEDÌ / GIOVEDÌ / SABATO (dalle ore 08.30 alle 12.00): 

o Rifiuti non pericolosi: 
 Sfalci e potature (frazione verde) (codice EER 20.02.01); 
 Macerie da demolizione (codice EER 17.01.07). 

2. In occasione dell’entrata in esercizio del nuovo CCR di via Ventina e del suo Regolamento di 
funzionamento, approvato dal Consiglio Comunale, cessano di essere in vigore tutti i richiami al CCR di via 
Samaden ed ogni riferimento ad attività o servizi previsti all’interno di tale CCR saranno da considerarsi 
superati e cassati. 

Art. 38 - Tipologia dei contenitori 

1. Nel rispetto degli atti di affidamento del servizio, il Gestore stabilisce il numero e la capacità volumetrica 
ed il tipo dei contenitori in base alla specifica frazione di rifiuto, ai quantitativi da raccogliere e alla densità 
abitativa. 

Art. 39 - Modalità di conferimento 

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dalle norme, gli utenti sono tenuti ad attuare la differenziazione 
ed il corretto conferimento separato delle frazioni recuperabili o da destinare a smaltimento controllato 
dei rifiuti, sia che si tratti di rifiuti urbani domestici o di rifiuti provenienti da attività commerciali e/o da 
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servizi attraverso raccolta a domicilio o ove previsto al corretto conferimento immettendo i rifiuti nei 
corretti contenitori come previsto dal presente Regolamento. È fatto divieto di conferire nei contenitori 
dedicati ai rifiuti differenziati sostanze estranee alla specifica tipologia, compresi i rifiuti indifferenziati o 
non adeguatamente differenziati. 

2. La frazione secca residuale sarà oggetto di misurazione per via indiretta (volume) secondo il modello 
«vuoto per pieno» (ritiro dei contenitori esposti, considerati pieni); è previsto un sistema basato 
sull’impiego della tecnologia Rf-id (TAG), da applicare a diverse tipologie di contenitori. 

3. I rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti potenziando la 
prevenzione e le attività di riutilizzo, di riciclaggio e di recupero in modo che lo smaltimento, costituisca 
la fase residuale della gestione dei rifiuti. 

4. Il conferimento e la raccolta differenziati dei rifiuti vengono effettuati mediante raccolta a domicilio, 
secondo le modalità e tempi prefissati. È possibile il conferimento presso il CCR in forma differenziata 
durante le ore di apertura dello stesso. 

5. Il conferimento nei contenitori condominiali a svuotamento meccanizzato o manuale è regolato dalle 
seguenti norme: 

a) dopo l’uso, gli sportelli del contenitore devono essere lasciati chiusi; 
b) è vietato introdurre nei contenitori materiali o sostanze diverse da quelle indicate sul contenitore 

stesso; 
c) i materiali voluminosi e, comunque, qualsiasi imballo rigido, prima di essere depositati nel 

contenitore, devono essere rotti, piegati e pressati, in modo da ridurre al minimo il volume e 
l'ingombro. 

6. Il conferimento di frigoriferi, lavatrici, cucine, elettrodomestici in genere di provenienza domestica, 
viene effettuato a domicilio su richiesta degli utenti o direttamente presso la piattaforma per la raccolta 
differenziata. 

Art. 40 - Pulizia dei contenitori 

1. Dovrà essere cura degli utenti provvedere alla pulizia dei contenitori avuti in dotazione. Il lavaggio ed 
eventuale sanificazione dei contenitori familiari e condominiali o in uso ad attività commerciali, concessi 
in comodato d’uso è a cura degli utilizzatori che adottano modalità operative idonee a garantire l’igiene 
e la sicurezza dei cittadini e degli operatori stessi. 

Art. 41 - Modalità di conferimento e di raccolta differenziata dei rifiuti urbani pericolosi 

1. I rifiuti urbani pericolosi devono, a cura del produttore, essere ammassati separatamente in condizioni 
tali da non causare situazioni di pericolo per la salute e/o per l'ambiente. 

Art. 42 - Informazioni 

1. Il Gestore dei servizi di raccolta differenziata organizza campagne di informazione e sensibilizzazione 
dirette all’utenza circa le frazioni da raccogliere, le destinazioni delle stesse, le modalità di conferimento, 
gli obiettivi, le finalità e le esigenze di collaborazione dei cittadini. L’Amministrazione Comunale svolge un 
ruolo propositivo e di controllo affinché l’informazione e la sensibilizzazione dei cittadini avvenga con 
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cadenza periodica (almeno annuale) e abbia come fine la diminuzione della produzione dei rifiuti alla 
fonte, l’incremento del riutilizzo ed il riciclo. 

2. Attraverso il sito internet del Gestore è data diffusione delle informazioni circa i vari servizi attivati, 
oltre che delle novità, delle campagne di comunicazione/sensibilizzazione e dei principali eventi da 
diffondere agli utenti. 

3. Anche sul sito internet ufficiale del Comune è possibile reperire informazioni circa il servizio svolto in 
collaborazione con il Gestore, insieme a campagne di comunicazione per i cittadini. 

4. La modulistica a servizio dei cittadini è scaricabile dal sito internet del Gestore. 

Art. 43 - Raccolte svolte da Associazioni di volontariato e con finalità benefiche 

1. Iniziative specifiche di raccolte differenziata, a scopo benefico, possono essere avviate anche al di fuori 
dello schema previsto nei precedenti articoli, da Associazioni di volontariato e Associazioni ambientaliste. 
Tali raccolte possono essere avviate solo subordinatamente ad accordi con il Gestore e con 
l'Amministrazione Comunale. 

2. Le suddette associazioni dovranno concordare preventivamente con il Gestore le modalità di 
svolgimento, con particolare attenzione alla tipologia dei rifiuti oggetto di raccolta ed al punto di accumulo 
in cui dovrà essere conferito il materiale rinvenuto. 

TITOLO V – Prescrizioni e norme specifiche 

Art. 44 - Obblighi generali 

1. I produttori di rifiuti urbani devono rispettare le norme del presente regolamento, curando in 
particolare il corretto e puntuale conferimento delle diverse frazioni dei rifiuti. 

2. È vietato a chiunque, oltre a quanto già espresso: 

a) intralciare o ritardare l’opera degli addetti al servizio; 
b) spostare senza autorizzazione i contenitori stradali per la raccolta dei rifiuti; 
c) conferire al pubblico servizio di igiene urbana qualunque rifiuto prodotto al di fuori del territorio 

comunale. 

3. Le utenze non domestiche devono tener distinti sin dall’origine: 

a) i flussi dei rifiuti speciali (pericolosi o non) dai rifiuti urbani, provvedendo autonomamente alla 
gestione dei rifiuti speciali nel rispetto della normativa di settore; 

b) le varie frazioni dei rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata. 

4. Agli operatori del servizio si applicano le vigenti disposizioni in materia di sicurezza ed igiene del lavoro; 
il personale deve essere dotato di idonei indumenti e dei necessari mezzi di protezione personale (guanti, 
scarpe, impermeabili, copricapi, ecc.). 

5. Tutto il personale incaricato della raccolta deve tenere un contegno corretto con il pubblico e 
presentarsi in servizio pulito e decorosamente vestito e preventivamente istruito. 
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Art. 45 -Riduzioni per recupero dei rifiuti urbani per Utenze non domestiche 

1. Le Utenze non domestiche che producono rifiuti urbani, conferiti al di fuori del servizio pubblico, ai fini 
dell’applicazione di quanto previsto dall’art. 238 -comma 10 - del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, saranno 
trattate nel rispetto del vigente Regolamento per l’applicazione della TARI. 

Art. 46 - Riduzioni per auto-compostaggio dei rifiuti organici e biodegradabili 

1. È assicurato uno sconto della parte variabile della corrispondente tariffa, a favore delle utenze 
domestiche che effettuino l’auto-compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, ai fini 
dell’utilizzo in sito del materiale prodotto, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 208, comma 19-bis, del 
D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, determinata con apposito provvedimento annuale. 

2. Le condizioni per il riconoscimento di tale riduzione sono le seguenti: 

a) impiego di apposito contenitore (compostiera) o di altro sistema che consenta di accertare la 
corretta gestione del processo; 

b) utilizzo dei residui vegetali di giardini ed orti nonché dei rifiuti di cucina, seguendo le regole di 
base per la produzione del compost, quali: la giusta miscelazione tra scarti umidi (quelli da cucina) 
e scarti secchi (quelli del giardino), un’adeguata aerazione, un’adeguata percentuale di umidità e 
la preparazione del fondo per garantire il drenaggio dell’umidità in eccesso, evitando la 
formazione di cattivi odori; 

c) installazione dei contenitori per il compostaggio all’aperto, a contatto con il terreno e su suolo 
privato, in area di pertinenza dell’utenza; 

d) necessità di disporre di un’area (giardino, orto, parco o comunque di un luogo fisico) che offra la 
possibilità di utilizzo del compost prodotto; 

3. La riduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di istanza da parte dell’utente, che 
deve essere redatta su apposito modulo messo a disposizione dal Gestore, attestante di aver attivato il 
compostaggio domestico in modo continuativo nell’anno di riferimento con effetto dal 1° gennaio 
dell’anno successivo alla presentazione. 

4. La riduzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, fino a che permangono le 
condizioni che hanno originato la richiesta. Nel caso in cui venga meno la possibilità di praticare il 
compostaggio, l’utente è tenuto a darne immediata comunicazione al Gestore che provvede alla 
comunicazione al competente ufficio comunale per la cancellazione dell’agevolazione. 

5. Il Comune ed il Gestore, in ogni tempo, potranno procedere alla verifica della sussistenza dei requisiti 
necessari per il mantenimento delle riduzioni e, qualora rilevino il loro venir meno, si procederà al 
recupero retroattivo dell’agevolazione, con decorrenza dal primo anno di applicazione della riduzione, 
degli interessi ed all’applicazione delle sanzioni previste dal presente Regolamento. 

6. Il Comune provvederà a verificare il corretto utilizzo della compostiera con le modalità e le frequenze 
che saranno concordate con il Gestore del Servizio e comunque in numero sufficiente a corrispondere alle 
condizioni di computabilità previste dalle norme regionali e nazionali in materia. 
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TITOLO VI – Disposizioni varie e regime sanzionatorio 

Art. 47 - Principi generali e criteri di comportamento 

1. L’intero ciclo della gestione dei rifiuti, nelle sue varie fasi, deve essere sottoposto all’osservanza dei 
seguenti principi generali: 

a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la sicurezza, l'incolumità e il benessere della 
collettività e del singolo; 

b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico - sanitarie ed evitato ogni rischio di 
inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente 
derivante da rumori ed odori; 

c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell'ambiente 
e del paesaggio comprese nello specifico rogge, corsi d'acqua, i fossati, gli argini, le sponde, ecc.; 

d) devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale; 
e) devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità, efficienza ed efficacia, sistemi 

tendenti a riciclare, riutilizzare i rifiuti o recuperare da essi materiali ed energia. 

2. Il Comune promuove con il Gestore forme organizzative e di gestione dei servizi tendenti a limitare la 
produzione di rifiuti, nonché a raccolte differenziate intese al recupero di materiali ed energia. Ciò potrà 
anche avvenire con il coinvolgimento del cittadino utente attraverso una campagna capillare di 
comunicazione fatta in più fasi e coinvolgendo gli amministratori di condomini, le categorie economiche, 
le scuole, i comitati di quartiere, le associazioni, gli enti del terzo settore. 

3. Ai fini dello svolgimento del servizio di raccolta differenziata, il Comune, direttamente o tramite il 
Gestore, stipula apposite convenzioni con i consorzi nazionali obbligatori, vigenti ai sensi della normativa 
in materia, con il CONAI e con le associazioni di categoria specializzate. 

Art. 48 - Sistema sanzionatorio e di vigilanza 

1. Chiunque viola le disposizioni del presente regolamento è soggetto a sanzione amministrativa 
pecuniaria ai sensi dell’art. 7bis del D.lgs.267/2000. 

2. Gli importi delle sanzioni previste dal presente regolamento potranno essere aggiornati con 
Deliberazione della Giunta comunale, ai sensi dell’art.16 della L.689/81. 

3. Il controllo sull’osservanza delle disposizioni del presente Regolamento è attribuito in via generale al 
personale della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine; all’accertamento delle violazioni possono 
procedere gli ufficiali ed agenti di Polizia Giudiziaria come definito dall’art.13 della L.689/81. 

4. Le funzioni di accertamento potranno essere svolte anche dagli ispettori ambientali con le modalità 
stabilite dalla legge, muniti di debita qualificazione e designati con atto formale dal Sindaco. 

5. Per l’irrogazione delle sanzioni amministrative si applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689 e successive modificazioni. L’autorità competente a ricevere il rapporto, di cui all’art. 17 della 
citata legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modificazioni, è l’Amministrazione Comunale.  

6. Nel caso di violazioni relative ad utenze condominiali, la sanzione è applicata alla singola utenza, qualora 
individuata; in caso contrario la sanzione è applicata in solido a tutti i condomini. 
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7. Alle sanzioni previste dalla presente Regolamento, ove ne ricorrano le condizioni, è sempre associato 
l’obbligo del ripristino dei luoghi, con il corretto recupero dei rifiuti, secondo le disposizioni in vigore, con 
oneri a carico del trasgressore, nessuno escluso; qualora il trasgressore rifiuti di attuare immediatamente 
o a seguito di ordinanza il ripristino dello stato dei luoghi, il Comune provvede a propria cura e con 
attribuzione delle spese a carico dell’interessato 

Art. 49 – Sanzioni 

1. Le sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni previste dal seguente regolamento sono individuate 
nell’allegato 2 in relazione alle norme del titolo I e II della L. 689/81 e all’art. 7bis del D.lgs. n. 267/2000.  

2. Nell’ allegato è indicata la somma dovuta in soluzione unica per il pagamento; qualora non fossero 
indicate, le violazioni sono sanzionate ai sensi dell’art. 7bis del D.lgs. n. 267/2000 con sanzione 
amministrativa pecuniaria da 25,00 a 500,00 euro; 

Art. 50 - Smaltimento animali morti su suolo pubblico di fauna non selvatica 

1. Il recupero, trasporto e smaltimento di animali morti rinvenuti sulle strade del territorio di competenza, 
limitatamente alle carcasse animali di fauna non selvatica o piccola fauna selvatica, non rientrante nel 
recupero da parte della Regione, viene espletato a seguito di segnalazione al competente ufficio del 
Comune, che attiva ditta specializzata, opportunamente incaricata allo scopo, in possesso di tutte le 
certificazioni previste dalla vigente normativa in materia. 

Art. 51 - Carta della Qualità del Servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani 

1. I diritti degli utenti sono garantiti dalla Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani, che contiene standard e modalità di erogazione dei servizi da parte del Gestore. 

Art. 52 - Norme transitorie e finali 

1. Il presente Regolamento, ivi compresi gli allegati che ne formano parte integrante, sostituisce il 
regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 27 luglio 2001 e s.m.i.. 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento con una o più ordinanze sindacali, si potranno 
individuare disposizioni di dettaglio e di attuazione del regolamento stesso. 

3. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si applicano le norme e le disposizioni vigenti 
in materia. 
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ALLEGATO 1 

Tabella della dotazione di contenitori per tipologia di utenza 

 
 

 
 

Per RUR si intende la raccolta dei rifiuti codice EER 20.03.01 

Per ORGANICO si intende la raccolta dei rifiuti codice EER 20.01.08 

Per CARTA si intende la raccolta dei rifiuti codice EER 15.01.01 e 20.01.01 

Per MULTIMATERIALE si intende la raccolta dei rifiuti codice EER 15.01.06 

Le utenze in edilizia a bassa densità abitativa sono quelle comprese in edifici fino a 6 unità immobiliari, 
ovvero in agglomerati diffusi orizzontali (villette, etc.). 

Tutti i contenitori rigidi (mastelli o bidoni carrellati), sia per le UD che per le UND, sono dotati di sistema 
RFID TAG UHF per il riconoscimento del conferitore. 

Per le UND di grande produzione, a seguito di specifico sopralluogo, si determineranno i fabbisogni di 
attrezzature per la corretta gestione della raccolta dei rifiuti ed il loro conferimento al pubblico servizio, 
anche attraverso specifici accordi, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento di Servizio. 

DOTAZIONI STANDARD
UD, edilizia bassa densità 

abitativa

UD, edilizia alta densità 

abitativa
UND

RUR
mastello 40 litri o bidone 

carrellato da 120 litri

ORGANICO

sottolavello da 7 litri e 

mastello da 25 litri* , 

monofamiliare

sottolavello da 7 litri, 

monofamiliare e bidone 

carrellato condominiale 

da 120 litri

sottolavello da 7 litri e 

mastello da 25 litri* o 

bidone carrellato da 120 

litri

CARTA
mastello 40 litri, 

monofamiliare

bidone carrellato 

condominiale da 120 o 

240 litri

mastello 40 litri o bidone 

carrellato da 120 o 240 litri

MULTIMATERIALE sacchi da 100 litri

mastello 40 litri, monofamiliare**

26 sacchi/annui da 100 litri, per ciascuna UD
(*) il mastello da 25 litri non viene consegnato alle UD e UND che praticano il compostaggio

(**) alle UD che abbisognano di servizi per la raccolta dei prodotti assorbenti per le persone (PAD) saranno assegnati, su richiesta, 52 sacchi specifici
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ALLEGATO 2 

Tabella delle sanzioni 

a) ARTICOLO 8 - Modalità di Espletamento del servizio 

o Comma 1 - sanzione euro 150,00 
o Comma 2 - sanzione euro 100,00 
o Comma 3 - sanzione euro 300,00 
o Comma 4 - sanzione euro 200,00 
o Comma 5 - sanzione euro 300,00 
o Comma 6 - sanzione euro 400,00 
o Comma 7 - sanzione euro 300,00 
o Comma 8 - sanzione euro 150,00 
o Comma 9 - sanzione euro 300,00 
o Commi 10 - 11 - sanzione euro 400,00 
o Comma 12 - sanzione euro 200,00 
o Comma 13 - sanzione euro 300,00 

b) ARTICOLO 9 - Fornitura, tipologia e collocazione dei rifiuti 

o Comma 2 - sanzione euro 100,00 
o Comma 6 - sanzione euro 100,00 
o Comma 9 - sanzione euro 400,00 
o Comma 10 - sanzione euro 50,00 

c) ARTICOLO 16 - Spazzamento stradale, parchi e giardini pubblici 

o Comma 7 - sanzione euro 150,00 

d) ARTICOLO 19 - Divieti 

o Comma 1- sanzione euro 150,00  
o Comma 2 - sanzione euro 100,00 
o Comma 3 - sanzione euro 300,00 

 

e) ARTICOLO 20 – Pulizia delle aree pubbliche occupate dai cantieri 

o Comma 1 - sanzione euro 200,00 
o Comma 2 - sanzione euro 200,00 
o Comma 3 - sanzione euro 200,00 

f) ARTICOLO 21 - Obblighi di chi conduce animali domestici su aree pubbliche 

o Comma 1 - sanzione euro 150,00 
o Comma 2, lettera a) - sanzione euro 100,00 
o Comma 2, lettera b) - sanzione euro 100,00 

g) ARTICOLO 22 - Pulizia dei mercati, delle fiere e dei posti di vendita ambulante 

o Comma 2 - sanzione euro 150,00 
o Comma 3 - sanzione euro 150,00 
o Comma 4 - sanzione euro 150,00 
o Comma 5 - sanzione euro 150,00 
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o Comma 6 - sanzione euro 200,00 

h) ARTICOLO 23 - Pulizia di aree non interessate dal servizio pubblico 

o Comma 1 - sanzione euro 150,00 

i) ARTICOLO 24 – Raccolta delle foglie provenienti da fondi privati 

o Comma 1 - sanzione euro 100,00 

j) ARTICOLO 25 – Sgombero della neve dai marciapiedi 

 Comma 1 - sanzione euro 100,00 

k) ARTICOLO 26 - Pulizia delle aree esterne alle attività 

o Comma 1 - sanzione euro 150,00 
o Comma 2 - sanzione euro 150,00 
o Comma 3 - sanzione euro 150,00 
o Comma 4 - sanzione euro 150,00 
o Comma 5 - 6 - sanzione euro 150,00 

l) ARTICOLO 27 - Iniziative, eventi e manifestazioni pubbliche 

o Commi 6 - 7 - sanzione euro 150,00 

m) ARTICOLO 28 - Luna park, circhi e spettacoli viaggianti 

o Comma 1 - Sanzione euro 150,00 
o Comma 4 - Sanzione euro 150,00 

n) ARTICOLO 29 - Attività di volantinaggio 

o Comma 1 - sanzione euro 200,00 

o) ARTICOLO 30 - Contenitori di materiale pubblicitario 

o Comma 1 - sanzione euro 100,00 

p) ARTICOLO 31 - Carico e scarico di merci e materiali, rimozione degli ingombri 

o Commi 1 - 2 - sanzione euro 100,00 

q) ARTICOLO 32 - Rimozione di scarichi abusivi su suolo pubblico o di uso pubblico – Ripristino dello 
stato dei luoghi 

o Comma 1 - sanzione euro 100,00 

r) ARTICOLO 39 - Modalità di conferimento 

o Comma 1 - sanzione euro 150 
o Comma 3 - sanzione euro 150 
o Comma 4 - sanzione euro 150 
o Comma 5 - sanzione euro 150 
o Comma 6 – sanzione euro 300 
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s) ARTICOLO 40 - Pulizia dei contenitori 

o Comma 1 - sanzione euro 100,00 

t) ARTICOLO 41 - Modalità di conferimento e di raccolta differenziata dei rifiuti urbani pericolosi 

o Comma 1 - sanzione euro 300,00 

u) ARTICOLO 44 - Obblighi generali 

o Comma 2, lettere a) e b) - sanzione euro 150,00 
o Comma 2, lettere c) - sanzione euro 200,00 
o Comma 3, lettere a) e b) – sanzione euro 300,00 

v) ARTICOLO 46 – Riduzione per auto-compostaggio dei rifiuti organici e biodegradabili 

o Comma 5 - sanzione euro 200,00 
 


